
“Stiamo completando la squadra di gover-
no che amministrerà Ladispoli per i prossi-
mi cinque anni. Davanti a noi abbiamo
tanto lavoro da fare per mantenere tutti gli
impegni assunti con i cittadini”. Con queste
parole il sindaco Alessandro Grando ha
annunciato di avere conferito ai consiglieri
comunali le seguenti deleghe: 
Renzo Marchetti: Efficientamento energetico;
Franca Asciutto: Abbattimento barriere archi-
tettoniche;
Filippo Moretti: Personale, Servizio idrico
integrato, Tutela e valorizzazione delle oasi
naturalistiche;

Pierpaolo Perretta: Polizia locale,
Pianificazione territori costieri, Portualità e
Diportismo;
Manuela Risso: Servizi Demografici, Servizi
Anagrafici e Stato Civile;
Riccardo Rosolino: Politiche Giovanili;
Ferdinando Cervo: Promozione del Territorio;
Emiliano De Simone: Censimento e gestione
del patrimonio comunale;
Lorena Panzini: Rapporti con il quartiere
Monteroni e campagne; Organizzazione attività
e funzionamento del Palazzetto dello Sport
comunale;
Sabrina Fioravanti: Edilizia Residenziale

Pubblica e rapporti con l'Ater;
Pasquale Monaco: Digitalizzazione dell'ar-
chivio comunale, Ufficio Relazioni con il
Pubblico;
Marco Penge: Volontariato e Associazionismo;
Partecipazione e reti sociali.
Infine il sindaco Grando ha conferito a Fiovo
Bitti la deleghe alle Politiche Sociali e ad
Alessandro Lombardi quella alla Sicurezza.
“Nei prossimi giorni - ha concluso Grando -
provvederò a conferire altre deleghe ester-
ne per completare il quadro della macchina
amministrativa. L’impegno per la nostra
Ladispoli continua”.

Come ritrovare la serenità con 256mila euro di debiti sulle
spalle impossibili da onorare a causa di due gravi malattie e
della mancanza di un lavoro stabile? Questa è la domanda
che per molto tempo ha tormentato una coppia, rea, solo, di
aver voluto realizzare un sogno: acquistare una casa. A sup-
portare i coniugi, dinanzi al Tribunale Di Civitavecchia, libe-
randoli così da una spirale di disperazione apparentemente
senza fine, è stata Legge3.it che, grazie agli strumenti intro-
dotti dalla Legge 3 del 2012, detta “salva suicidi”, aiuta
imprenditori e privati a uscire dal sovraindebitamento.
«Mutui e prestiti non pagati sono situazioni sempre più
comuni. Sono più di 6 milioni le famiglie italiane in sofferen-
za e il 38% ha serie difficoltà nel riuscire a pagare la rata del
mutuo. La pandemia, la crisi, le bollette sempre più care, i
tassi d’interesse che si alzano e, spesso, un destino avverso,
stanno generando una vera e propria emergenza economica.
Ma anche dalle situazioni apparentemente più disperate si
può uscire, lo testimoniano le 700 famiglie che si sono affida-
te a noi e i tanti casi vinti», afferma Gianmario Bertollo fon-
datore di Legge3.it. Questa la storia dei coniugi aiutati da
Legge3.it. La coppia, nel 2005, acquista un appartamento per
la somma di 200mila euro. Sottoscrivono un contratto di
mutuo ipotecario, ottenendo dalla banca il 100% del valore
dell’immobile, da restituirsi in 30 anni, con rate mensili di
circa 1.000 euro. Al fronte dell’erogazione, fatti i dovuti conti,
i coniugi si impegnano dunque a restituire circa 350mila
euro. Un mutuo non semplice da sostenere e che si trasforma
in un problema quando alla signora viene diagnosticata una
malattia al seno. Un frangente che, per la sua gravità, costrin-
ge il marito ad abbandonare l’occupazione per assistere la
donna. Stabilizzata la situazione, l’uomo si attiva per cercare
un nuovo lavoro che possa garantire il sostentamento della
famiglia e il pagamento (almeno in parte) dei pregressi debi-
ti. Un impiego che, al momento, il cliente di Legge3.it non è
ancora riuscito a trovare. La mancanza di una nuova occupa-
zione stabile e l’incalzare dei debiti rendono la situazione
finanziaria della coppia sempre più precaria. Anche l’uomo
si ammala, riducendo così la coppia, definitivamente, in una
condizione di sovraindebitamento apparentemente non
superabile. «Quella della malattia che va ad aggravare una
situazione già complicata di sovraindebitamento - aggiunge
Bertollo - è una circostanza che, purtroppo, abbiamo riscon-
trato spesso nei nostri anni di attività. L’organizzazione
internazionale Finance Watch evidenzia, infatti, come il
sovraindebitamento impatti negativamente anche sulla salu-
te delle persone, con una probabilità 9 volte maggiore di sof-
frire di problemi di salute mentale e fisica».

Sovraindebitamento,
Tribunale di Civitavecchia
“estingue” a una coppia
256mila euro di mutuo

Il Sindaco di Ladispoli: “Stiamo completando la squadra
di governo che amministrerà la città per i prossimi cinque anni”

Civitavecchia Summer Festival
Presentato ieri mattina il cartellone degli eventi estivi: arrivano

tra gli altri Irama, Achille Lauro, Francesco Renga ed Enrico Brignano
Ieri mattina al Pincio è stato
presentato il cartellone del
Civitavecchia Summer
Festival. La rassegna, che si
terrà sulla Marina civitavec-
chiese, inizierà l’11 agosto e
si concluderà il 28 dello stes-
so mese. La Stazione Musica
in collaborazione con
Shining Production ha pro-
posto tante realtà musicali
diverse che spaziano dalla

trap al pop fino ad arrivare
alla Piccola Orchestra Avion
Travel, passando anche
attraverso la comicità di gio-
vani promesse come Max
Angioni. Alcuni eventi
saranno ad ingresso gratuito,
mentre per accedere a diver-
si eventi sarà necessario
acquistare il biglietto. I ticket
saranno venduti dai maggio-
ri rivenditori online.

Il calendario
11 agosto Lazza;
15 agosto Max Angioni;
16 agosto Irama;
19 agosto Avion Travel,
ingresso gratuito;
20 agosto Achille Lauro;
22 agosto Psicologi;
23 agosto Francesco Renga,
ingresso gratuito;
24 agosto Decamerock, ingres-
so gratuito;

25 agosto Noyz Narcos
26 agosto Enrico Brignano
Il 28 agosto si chiuderà con un
evento dedicato alla cittadi-
nanza.

Ubriaco dopo il Jova Beach
colpisce la Polizia Stradale

L’incidente al termine del mega concerto di Marina di Cerveteri
Ferito il comandante Paolini ed un suo agente finisce in ospedale

Avevano appena assistito al
mega concerto in spiaggia di
Jovanotti ma forse l’euforia e l’al-
col hanno giocato un brutto
scherzo. Il giovane conducente di
una Hyundai Athos, con un
amico a fianco, è andato a scon-
trarsi contro una pattuglia della
polstrada di Cerveteri-Ladispoli
in azione per controllare la viabi-
lità che tutto andasse per il
meglio. L’incidente è avvenuto
subito dopo l’1.30 in via Fontana
Morella, a Campo di Mare, la fra-
zione etrusca dove si è svolto
l’evento. Sono rimasti feriti sia il
comandante della polizia stradale
Claudio Paolini che un agente.
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Il sogno di avere una casa
era diventato un incubo
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Grando assegna le deleghe



“Mai come questa volta, mai
come in queste elezioni, credo
dal ‘48 ad oggi, il voto italiano
sarà così determinante sugli
equilibri europei. Il pareggio
non è contemplato in questa
legge elettorale e sappiamo
che con questa legge e in que-
sta Europa, o vince l’Europa
comunitaria del Next genera-
tion Eu, dell’Erasmus e della
speranza, oppure vince
l’Europa di Orban, Vox e
Marine Le Pen. Non ci sono
terze opzioni. La scelta è tra

noi e Meloni, gli italiani devo-
no averlo chiaro”. Lo ha detto
Enrico Letta parlando alla
direzione nazionale del Pd
allargata ai gruppi parlamen-
tari. ”Vedrete Salvini pieno di
Madonne, Berlusconi con le
foto del 2004, la Meloni con la
peggior destra del mondo, che
ha perso in America e che per-
derà anche in Italia, perché
vinceremo noi”. Poi sul M5S
Letta è lapidario: “A chi ha
tentazioni” di tornare col M5s
“a chi dice ‘ripensiamoci’ l’in-

vito è a guardare a cosa pensa-
no gli elettori, il loro giudizio è
lapidario”. Letta poi scende
personalmente in campo:
“Assumo completamente, se
voi lo vorrete, il ruolo di front
runner della lista per una
Italia democratica e progressi-
sta, assumo fino in fondo que-
sta responsabilità”. Ed ancora
sul sistema delle alleanze:
“Forza Italia è un partito con
cui abbiamo collaborato al
governo, abbiamo lavorato
bene. Poi, improvvisamente,

questa scelta incomprensibile
che gli sta portando una frana
di consensi e dirigenti. Fi ha
deciso di sciogliersi dentro la
Lega, ed è un punto di non
ritorno, ma lì si è aperta una
voragine, dentro il centrode-
stra. O noi convinciamo una
parte degli elettori che hanno
votato lì o sarà difficile giocar-
la solo sugli astensionisti.
Dobbiamo parlare anche con
chi ha votato Fi alle ultime ele-
zioni o le liste civiche. “Quello
che dobbiamo fare della
nostra partecipazione alle ele-
zioni è una partecipazione che
sarà centrata su una lista, la
nostra lista, del Pd, che voglia-
mo aperta ed espansiva
soprattutto a chi ha condiviso
il progetto delle agorà, penso
ad Articolo 1 e Demos”.
“Dobbiamo combattere, met-
tercela tutta. E’ un momento
bellissimo, ci siamo preparati
da tempo a questo appunta-
mento. Ci siamo preparati dal
2018, quando abbiamo capito
cosa ha voluto dire perdere la
sintonia con il Paese. Non
dobbiamo rinnegare i tre anni
che abbiamo dietro le spalle”,
ha aggiunto Letta. “Senza il
lavoro al fianco del M5s non ci
sarebbe stato il governo
Draghi. Senza il lavoro con i
Cinque Stelle non ci sarebbe
stato il governo Conte 2 che

poi ha reso possibile il gover-
no Draghi”. Poi sul program-
ma: “La nostra strategia è riu-
scire a tenere insieme sosteni-
bilità ambientale e sostenibili-
tà sociale”. Lo ha detto Enrico
Letta parlando alla direzione
nazionale del Pd allargata ai
gruppi parlamentari. “La tra-
sformazione dei lavori, della
formazione rispetto al mondo
del lavoro: abbiamo fatto
importanti passi sui temi
dell’Its, delle specializzazioni
più innovative. La centralità
del tema del lavoro è tanto più
importante in una giornata
come oggi, alla vigilia dell’in-
contro del governo con le parti
sociali. Quando mi ha chiama-
to Landini, l’altro giorno,

dicendomi che era stato con-
vocato a Palazzo Chigi, mi
sono reso contro della respon-
sabilità che si sono assunte le
forze politiche che il 20 luglio
non hanno rinnovato la fidu-
cia al governo”, ha aggiunto
Letta. “Il dialogo con le parti
sociali aveva preso piede e
stava per dare risultati impor-
tanti. Il salario minimo e le
altre scelte erano pronte e le
riprenderemo nella prossima
legislatura, perché la prossima
sia la legislatura del lavoro”.
Poi sulla parità di genere: “La
legge sull’equilibrio uomo-
donna c’è e si applica, noi la
applicheremo. Perché tutto è
trasparente. Dobbiamo essere
trasparenti e non fare errori”.

Meloni: “Senza un accordo sul Premier
è del tutto inutile governare insieme”
Secondo Tajani: “Serve una squadra, non una donna o un uomo soli al comando”
“Se non dovessimo riuscire a metterci d’accordo
su questo, non avrebbe senso andare al governo
insieme”. Giorgia Meloni, leader di Fratelli
d’Italia, risponde così al Tg5 a una domanda sul
nodo della premiership all’interno del centrode-
stra a due mesi dalle elezioni politiche 2022 in pro-
gramma il 25 settembre. “Confido che si vorranno
confermare, anche per ragioni di tempo, regole
che nel centrodestra hanno sempre funzionato,
che noi abbiamo sempre rispettato e che non si
capisce per quale ragione dovrebbero cambiare
oggi”, aggiunge. Ci sono i presupposti per una
campagna elettorale violentissima? “Penso che lo
sarà e che non ci facciamo intimidire. E penso
anche che la sinistra abbia bisogno di inventare
una macchina del fango contro di noi perché non
può dire niente di concreto e di vero. Noi non
abbiamo bisogno di inventare una macchina del
fango contro di loro perché possiamo banalmente
raccontare i disastri che hanno prodotto in Italia
negli ultimi 10 anni al governo”. La risposta di
Matteo Salvini non si è fatta attendere: “Lasciamo
a sinistra litigi e divisioni: per quanto ci riguarda,
siamo pronti a ragionare con gli alleati sul pro-
gramma di governo partendo da tasse, lavoro,
immigrazione e ambiente. Chi avrà un voto in più,
avrà l’onore e l’onere di indicare il premier”, ha
dichiarato il leader della Lega. Poi Tajani per
Forza Italia, che gela la Meloni: Sulla premiership
del centrodestra “decideranno i leader. Il tema
non mi appassiona, la legge elettorale non lo
impone e nelle altre elezioni non c’era un candida-
to unico. L’importante è avere un programma”.
Antonio Tajani, vice presidente di Forza Italia,
dalle pagine della Stampa affronta il tema più spi-
noso della sua coalizione e avverte: “Insistere su

questo dibattito comporta un rischio: si rischia di
oscurare i programmi e fare il gioco della sinistra
che ci vuole divisi. Più che la leadership l’impor-
tante è avere una classe dirigente seria con espe-
rienza in grado di governare il Paese. Serve una
squadra, non un uomo o una donna sola al
comando”. A Giorgia Meloni che lamenta gli
attacchi dei media esteri dice: “E’ successo in pas-
sato con Berlusconi. Si reagisce mostrando serietà
e e dimostrando di essere diversi da come si viene
dipinti”. Il vicepresidente di FI non risparmia cri-
tiche a quelli che hanno lasciato il partito, a parti-
re da Brunetta e Gelmini: “Se non sei d’accordo
con la scelta fatta dal partito non è che passi con il
nemico. Quelli che hanno lasciato il partito non
hanno mai avuto grande fortuna”. Ma sulla
Carfagna, che ormai sembra sempre più in uscita,
dice: “Mi auguro che Mara resti”.

Premier, Berlusconi nel suo campo
promuove tutti e non sceglie nessuno
La scelta del candidato premier interno al centro-
destra “È un tema che non mi appassiona. Non
mi sembra che a sinistra abbiano indicato alcun
candidato”. Il leader di Forza Italia, Silvio
Berlusconi, si tiene lontano dalle polemiche circa
la premiership interna alla sua coalizione in vista
delle elezioni del prossimo 25 settembre. E dalle
pagine del Corriere dice: “Agli italiani interessa-
no le nostre proposte per uscire dalla crisi, per
dare speranze ai giovani e sicurezza agli anziani,
per ridurre le tasse e creare occupazione, per
tagliare la burocrazia, per difendere l’ambiente.
Non mi pare che i nostri avversari abbiano indi-
cato un candidato premier”. Nel respingere ogni
polemica in materia, dopo le parole di Giorgia
Meloni - “se non dovessimo riuscire a metterci

d’accordo su questo, non avrebbe senso andare
al governo insieme”, aveva detto ieri al Tg5 - l’ex
presidente del Consiglio affila le armi della cam-
pagna elettorale e difende: “La demonizzazione,
a turno, dei leader dei partiti del centrodestra è
inaccettabile e lontanissima dalle regole di un
civile confronto democratico. Giorgia Meloni
sarebbe un premier autorevole, con credenziali
democratiche ineccepibili, di un governo credibi-
le in Europa e leale con l’Occidente. Allo stesso
modo lo sarebbero Matteo Salvini, o un esponen-
te di Forza Italia”. Quanto alle voci circa un suo
ruolo come presidente del Senato in cambio della
spallata al governo Draghi, il leader azzurro
respinge del tutto il retroscena: “Io non ho biso-
gno di alcuna ricompensa. Chi ha voluto indicar-
mi per la seconda carica dello Stato ha compiuto
un atto di riguardo e di amicizia nei miei con-
fronti che apprezzo particolarmente. Devo però
aggiungere che non sono in alcun modo interes-
sato a quel ruolo”. Come allontana tutte le rico-
struzioni su una forzatura che avrebbe subito per
negare alla fine la fiducia a Draghi: “Non perdo
tempo a smentire ricostruzioni ridicole, diffuse
ad arte dai nostri avversari”. Quanto invece alla
questione della spartizione collegi spiega che
sarà sul tavolo di “un prossimo incontro” con gli
alleati. Dalle pagine del Corsera, Berlusconi non
risparmia stoccate all’avversario, il segretario del
Pd, Enrico Letta: “Ha già guidato un governo e
non mi pare sia stata un’esperienza memorabile.
Non lo sarebbe neppure stavolta, se vincesse
mettendo assieme Calenda e Speranza, i sedicen-
ti liberali e i post-comunisti. Del resto, pur di
governare ha tentato fino alla fine di tenere in
piedi l’alleanza con i Cinque Stelle” 

Letta: “La scelta è tra noi e la Meloni, nessun pareggio”

laVocemercoledì 27 luglio 20222 • Primo Piano



Azione e Più Europa lanciano il Patto
Repubblicano, un nuovo progetto di coalizione
che punta ad aprire ai big fuoriusciti da Forza
Italia e proporsi alle elezioni per il rinnovo
delle Camere del 25 settembre in continuità con
l’azione politica di Mari Draghi. È lui, secondo
il leader di Azione Carlo Calenda, l’unica per-
sona che “bisogna tenere a fare il presidente del
Consiglio”. Una dichiarazione che si riferisce,
nemmeno troppo velatamente, all’ipotesi di
una candidatura di Enrico Letta come candida-
to premier del centrosinistra. “Noi non siamo la
destra che litiga su Palazzo Chigi e sugli incari-
chi prima ancora di fare le liste”, ha risposto a
stretto giro il Nazareno. “Nessuno può avere
dubbi su ciò che pensano Letta e il Pd su profi-
lo e caratura di Draghi. Ma non è un tema in
agenda ora”. Calenda in giornata ha anche
avuto un colloquio con Matteo Renzi: il leader
di Italia Viva avrebbe fatto sapere al potenziale
alleato l’intenzione del suo partito di correre in
solitaria alle elezioni, visto il veto posto dal Pd.
La partita delle alleanze tra i partiti che voglio-
no operare nel solco del Governo Draghi è
ancora tutta da giocare: è lo stesso leader di
Azione a dirsi “disposto a discutere con tutti,
anche se ci sono differenze”. Con Mariastella
Gelmini ad esempio, che ha già proposto un
incontro al segretario di Azione: “L’agenda
Draghi è quello che serve all’Italia. Io ci sono”.
Lui non se lo fa ripetere due volte: “Con gran-
de piacere”. Le uniche eccezioni per 5 stelle e

“sovranisti che hanno fatto cadere l’esecu-
tivo”, con cui ogni dialogo è vietato. “No a
chi ha fatto cadere Draghi”, ha spiegato la
senatrice di Più Europa Emma Bonino
nelle sale dell’Associazione stampa estera,
dove il Patto repubblicano è stato presen-
tato. “Da 24 ore è iniziata la prima interlo-
cuzione col Pd che in questi anni ha prefe-
rito altri interlocutori, il M5s e l’estrema
sinistra, ad esempio”, ha affermato la sena-
trice. Il progetto sembra quindi inserirsi
all’interno di una ampia coalizione di cen-
trosinistra, che però strizza l’occhio agli ex
forzisti di spessore. Oltre a Gelmini, resta
vivo anche il dialogo con il ministro della
Pubblica amministrazione Renato Brunetta:
potrebbe non essere un caso il fatto che questo
Patto repubblicano appena varato ricordi nel
nome “l’unione repubblicana per salvare il
Paese” lanciata dal ministro della Pa meno di
24 ore fa. Intanto, la titolare del Sud Mara
Carfagna, formalmente ancora nei ranghi di
Forza Italia, continua il periodo di riflessione
approfondita sul suo futuro, ma chi la conosce
scommette che a stretto giro anche lei ufficializ-
zerà l’addio a Silvio Berlusconi. Azione la
aspetterebbe a braccia aperte. “Sono sicura che
Mara prenderà la decisione giusta, quella di
continuare a contribuire al nostro grande pro-
getto”, dice la delegata forzista ai rapporti con
gli alleati, Licia Ronzulli. Parole che attestano lo
sforzo in atto dentro FI per evitare un altro

divorzio pesante. Porte chiuse per FdI, Lega e
M5s. Si temporeggia su Ipf, il gruppo parla-
mentare di Luigi Di Maio: “Non so di chi lei stia
parlando”, taglia corto Calenda alla domanda
di un giornalista sulla possibilità di includere
anche il ministro degli Esteri nella coalizione.
La replica del leader di Insieme per il futuro
però non si fa attendere: “Le coalizioni sono
fondamentali per stare uniti contro gli estremi-
smi. Essere uniti, fra coloro che hanno provato
a salvare il governo di unità nazionale, è un
valore”. Di Maio continua ad aprire al centrosi-
nistra quindi, anche se pare stia lavorando a
una lista autonoma che includa politici come
Bruno Tabacci, Federico Pizzarotti e anche
Beppe Sala. Più difficile, secondo i commenta-
tori, lo scenario di una sua candidatura nel
listone “democratici e progressisti” lanciato dal
Nazareno, in cui dovrebbe finire invece
Roberto Speranza (Articolo 1). Dal centrodestra
Giovanni Toti mischia le carte, definendo “il
programma di Carlo Calenda per molti aspetti
condivisibile”. Il dubbio che solleva, subito
dopo, è sostanziale: “Non so quanti lo condivi-
deranno nella coalizione di Letta... e quanti
invece nella coalizione di centrodestra sarebbe-
ro pronti a sposarlo”. Va detto infine, che anche
il Sindaco di Venezia Brugnaro, da tempo
sostenitore di Draghi, ha invece cambiato deci-
samente posizione e auspicano una lista mode-
rata e di centro, ma in coalizione con le destre.

“A Letta voglio bene, ma il premier
sia Mario Draghi. Di Maio? Chi è?”
“I contenuti che presentiamo non sono conte-
nuti generici. Si tratta di rigassificatori, termo-
valorizzatori, se necessario militarizzando le
aree in cui devono esserci. Vuol dire revisione
del reddito di cittadinanza, anche salario mini-
mo. Facciamo un Patto repubblicano aperto ai
cittadini e alle personalità politiche, chi ci vuole
stare ci sta e siamo molto contenti.” Così il lea-

der di Azione Carlo Calenda a margine di
una conferenza stampa alla Sala Stampa
estera dove è stato presentato il Manifesto
del Patto Repubblicano. “Non so se Bonelli
e Fratoianni nel frattempo vogliano i ter-
movalorizzatori - aggiunge Calenda a pro-
posito delle possibili alleanze a sinistra - ma
so che sono quelli che stanno dicendo che
l’agenda Conte era meglio dell’agenda
Draghi, ma questi sono fatti che riguardano

il Pd, non noi”. E sul ministro degli Esteri Luigi
Di Maio è netto: “Fronte repubblicano aperto
anche a Di Maio? Non so di chi stia parlando.
Letta? Gli vogliamo bene, è una persona seria e
siamo disponibili a discutere con tutti sulle cose
da fare”, spiega Calenda, che però non vede il
segretario del Pd a Palazzo Chigi in caso di vit-
toria alle elezioni del prossimo 25 settembre.
“C’è una sola persona che bisogna tenere a fare
il presidente del Consiglio, si chiama Mario
Draghi e se i cittadini italiani ci faranno vincere
- aggiunge il leader di Azione -prometto che
andremo a chiuderlo a chiave nella presidenza
del Consiglio. È quello che occorre e che serve,
Draghi è una persona responsabile. Ora pensia-
mo a prendere voti sulle cose necessarie per il
Paese, poi si porrà il problema di chi lo gesti-
sce”. “I nostri avversari sono stati sempre gli
stessi, populisti e sovranisti, 5 Stelle, Lega e
Forza Italia, sono la stessa cosa e infatti si sono
comportati allo stesso modo, come sosteniamo
da molti anni”. Per Calenda, insomma, “non è
un caso che Draghi sia stato fatto cadere da par-
titi con simpatie putiniane”. “Qual è il senso del
fronte repubblicano? È un Patto repubblicano,
io non amo la parola ‘fronte’ perché ricorda
tempi non gloriosi, non si tratta delle tavole
della legge e neanche del nostro programma
elettorale. È la segnalazione di alcuni punti
importanti per il Paese su cui vale la pena unir-
si e riflettere”. Così Emma Bonino, leader di
+Europa, durante la conferenza stampa alla
Sala Stampa estera dove è stato presentato il
Manifesto del Patto Repubblicano. Anche
Bonino non chiude all’alleanza con il Pd, ma
osserva: “Per parlarsi bisogna essere in due, noi
auspichiamo una interlocuzione ma non posso
presentarmi nella loro sede con una bazooka.
L’obiettivo è riportare Mario Draghi a Palazzo
Chigi? Io non voglio tirare la giacchetta a nes-
suno, si vedrà se si creano le condizioni”, con-
clude la leader di +Europa.

“Grillo e Di Battista li ho
visti molto nervosi, forse
hanno capito di aver sfa-
sciato tutto. Io a Grillo
vorrò sempre bene ma sta
riuscendo a dire cose peg-
giori di Conte”. Lo dice il
ministro degli Esteri e lea-
der di Insieme per il futu-
ro, Luigi Di Maio, a L’Aria
che tira su La7. “Conte
aveva deciso di far cadere questo Governo
molto tempo fa.. Il primo sparo è stato il suo
ma la responsabilità è sua e di Salvini.
Questa estate non avremo un governo, per

colpa del loro calo di con-
senso”, ha detto ancora Di
Maio. “Il partito di Conte è
diventato di estrema sini-
stra, quello che si definisce
di centrodestra è di estre-
ma destra. In mezzo c’è
un’alleanza di moderati”,
ha aggiunto il ministro
degli Esteri. “Con me nel
M5s avevamo creato due

governi dando stabilità al Paese, ora con
Conte i governi li fanno cadere. Ora biso-
gnerà scegliere tra la stabilità e gli estremi-
smi”. 

Azione e Più Europa lanciano
il nuovo Patto Repubblicano
Calenda: “Draghi l’unica persona che bisogna tenere a fare il presidente del Consiglio”

Di Maio: “A Grillo voglio bene
ma dice cose peggiori di Conte”
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“Tirerò le somme a breve. La
riflessione che sto facendo parte
da due dati di fatto: gli applausi
di Putin alla crisi e le centinaia di
messaggi di sindaci e imprendi-
tori che da giorni mi dicono ‘ma
siete impazziti?’“. Mara
Carfagna dalle pagine di
Repubblica, parla della sua pos-
sibile uscita da Forza Italia, dopo
quelle autorevoli di Mariastella
Gelmini e Renato Brunetta, con
entrambi ministri del governo
Draghi. La decisione da parte di
FI di far cadere il governo
Draghi ha spianato la strada per
uno strappo con il suo partito:

“Per quattro anni, mi sono battu-
ta all’interno per difendere la
sua collocazione europeista,
occidentale e liberale, dall’ab-
braccio del sovranismo. Una
parte considerevole di Forza
Italia la pensava allo stesso
modo. Siamo stati sconfitti, più
volte, l’ultima in modo brucian-
te: neppure consultati sulla crisi
del governo di salvezza naziona-
le che noi stessi avevamo voluto
- dice - Ora mi chiedo: ha un
senso proseguire una battaglia
interna? O bisogna prendere atto
di una scelta di irresponsabilità e
instabilità, fatta isolando chi era

contrario, e decidere cosa fare di
conseguenza?”. Per Carfagna
“lo strappo del 20 luglio scorso è
così determinante, segna con
forza un ‘prima’ e un ‘dopo’,
uno spartiacque. Dal 20 luglio il
Rubicone è stato varcato”. Ora,
tuttavia, ritiene che “l’esperienza
del governo di salvezza naziona-
le, un’esperienza davvero
patriottica fondata su una visio-
ne concreta dei problemi e degli
impegni internazionali
dell’Italia, meriti un secondo
tempo”. Sul tema chiave del cen-
trodestra, la premiership, dice:
“Meloni ha tutto il diritto di pro-

porre la sua premiership: se l’è
guadagnata, guida un partito
che ha ampiamente sorpassato
la Lega e ha il triplo di voti di FI.
A Draghi si è sempre opposta,
per molti versi è la più coerente.
Ma la sua idea dell’Italia non è la
mia”.

Forza Italia perde pezzi, via anche Mara Carfagna
“Meloni merita la premiership, ma la sua Italia non è la mia”
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“Sono 36.510 i roghi di vegetazione
divampati dal 15 giugno scorso, data
di inizio della campagna antincendi
boschiva. Nel numero, di per sé già
grande e importante anche da metà
maggio, sono compresi tutti gli
incendi di vegetazione, da quella
negli spartitraffico alle sterpaglie,
fino al bosco”. A tracciare  il quadro
della situazione incendi in Italia è
Carlo Metelli, vicedirettore vicario
della Direzione Centrale per l’emer-
genza dei Vigili del fuoco. “Solo ieri
sono stati 19 gli interventi della flotta
aerea di soccorso nazionale, il più
critico a Cinigiano, in provincia di
Grosseto, dove è stato necessario
anche sgomberare circa 600 persone -
spiega -. Intanto stanno proseguendo
le operazioni in Friuli Venezia
Giulia, nella zona di Doberdò del
Lago, con le fiamme riattizzate dalla
Bora e tuttavia al momento sotto con-
trollo. Quest’anno la differenza è che
il baricentro del fuoco si è spostato
dall’Italia meridionale a quella set-
tentrionale, con incendi importanti
quali quelli divampati a Lucca o,
come detto, in Friuli Venezia Giulia,
zone dove gli scorsi anni praticamen-
te non mettevamo piede. Questo
comporta una maggiore dispersione

del personale e dei mezzi, più o
meno in tutto il territorio nazionale,
da cui l’apertura di basi supplemen-
tari al nord, mai fatto negli anni pas-
sati eppure in linea con la siccità che
è maggiore proprio nelle aree a
Nord”. “Ai 5.200 vigili del fuoco in
servizio ordinario se ne sono aggiun-
ti così quasi 700 (sempre del persona-
le del Corpo nazionale) in supporto
nelle regioni che hanno fatto la con-
venzione. I Canadair sono usciti
dalle basi 1.055 volte e fatto 9.545

lanci (tra acqua e schiuma), gli elicot-
teri decollati 319 volte per 2290 lanci.
Non dimentichiamo che oltre alle
emergenze legate agli incendi, pro-
prie di questo periodo - fa notare
Martelli - permangono gli incidenti
stradali, gli alberi o i rami pericolan-
ti, i roghi in appartamento, comun-
que non trascurabili”. Se è difficile
stabilire il carattere doloso o meno di
un incendio, il vicedirettore vicario
della Direzione Centrale per l’emer-
genza dei vigili del fuoco sottolinea

come “in molti casi troviamo gli
inneschi” e come di solito l’origine
delle fiamme sia proprio imputabile
all’uomo. Da considerare, poi -
aggiunge - che è praticamente
impossibile trovare traccia nelle ster-
paglie di candele o benzina, se getta-
ta senza la tanica. Il problema vero,
al di là del dolo o meno, è che quan-
do il fuoco si sviluppa con questo
caldo fa danni maggiori di prima.
L’intervento immediato è fondamen-
tale, come successo a Castel Fusano
nei giorni scorsi, dove grazie alla
velocità dell’arrivo sul posto dei
Canadair, è stato possibile circoscri-
vere velocemente l’area”. Di fronte
all’emergenza nazionale si leva
anche la voce degli agricoltori: “Oltre
600 ettari di uliveto e non solo sono
andati in fumo tra Massarosa e
Camaiore: le cause di questo disastro
ambientale saranno individuate da
chi deve fare le indagini, ma qualco-
sa appare già ben chiaro e conferma
l’allarme che da tempo, come Cia
Toscana Nord, lanciamo in merito
allo stato di abbandono in cui versa-
no le nostre aree boschive e agrico-
le”. Parole pronunciate dal presiden-
te della Cia Toscana Nord, Luca
Simoncini, che prosegue sottolinean-

do come, da tempo, l’associazione
abbia posto l’accento sulla forte
necessità di una manutenzione
costante e puntuale sia dei campi, sia
dei boschi del territorio al fine di pro-
teggerlo. “L’incuria - prosegue - rap-
presenta sicuramente il fattore prin-
cipale dell’espandersi delle fiamme,
quando queste si sviluppano in aree
non opportunamente mantenute. In
estati come quella che stiamo viven-
do, poi, nella quale la prolungata sic-
cità non fa che aggravare la situazio-
ne, rendendo il terreno perfetto per
una rapida e disastrosa diffusione
delle fiamme”. Secondo Simoncini,
quindi, “in questa delicata fase, nella
quale i cambiamenti climatici ci pon-
gono di fronte a sfide che necessitano
risposte rapide e concrete, far sì che i
terreni incolti e le aree boschive siano
correttamente manutenute non è più
rimandabile. Per questo è necessaria
una politica nazionale e regionale
tale da incentivare azioni in questo
senso. Il nostro auspicio è che venga
quanto prima aperto un serio dibatti-
to, a più livelli, affinché non si debba
più assistere a un dilagare delle fiam-
me che sia favorito, oltre che dai fat-
tori climatici, anche dall’uomo che
non si prende cura della sua terra”.

I dati dei Vigili del fuoco: dal 15 giugno rilevati oltre 36mila roghi, molti dei quali al Nord

“Incendi colpa di siccità e incuria”
Gli agricoltori chiedono una “politica nazionale che favorisca la manutenzione delle aree”

La pioggia che, dopo settima-
ne di attesa, è tornata a cadere
nelle ultime ore, come annun-
ciato dalle previsioni meteo,
soprattutto nel Nord Italia
anche con fenomeni violenti,
potrebbe non essere sufficien-
te per combattere la siccità
nelle campagne. Per essere di
sollievo ai campi le precipita-
zioni dovrebbero infatti dura-
re a lungo e cadere in maniera
costante e non troppo intensa;

i forti temporali invece, in par-
ticolare con precipitazioni vio-
lente, provocano danni poiché
i terreni non riescono ad
assorbire l’acqua che cade e
tende ad allontanarsi per scor-
rimento provocando frane e
smottamenti. E’ quanto affer-
ma la Coldiretti in riferimento
all’allerta meteo della prote-
zione civile in nove regioni del
Centro Nord particolarmente
colpite dalla siccità. A preoc-

cupare - sottolinea la
Coldiretti - “sono gli eventi
estremi, con rovesci di forte
intensità, frequente attività
elettrica, locali grandinate e
forti raffiche di vento. La gran-
dine è la più temuta dagli
agricoltori per i danni irrever-
sibili che provoca ai raccolti e
in una manciata di minuti è in
grado di distruggere il lavoro
di un anno in una situazione
in cui la siccità ha già avuto un

impatto devastante sulle pro-
duzioni nazionali. Queste ulti-
me fanno segnare cali del 45
per cento per il mais e i forag-
gi che servono all’alimenta-
zione degli animali, del 20 per
cento per il latte nelle stalle
con le mucche stressate dal
caldo afoso, del 30 per cento
per il frumento duro per la
pasta nelle regioni del Sud che

- sottolinea la Coldiretti - sono
il granaio d’Italia”. In diminu-
zione di oltre un quinto pure
le produzioni di frumento
tenero, ma crollano del 30 per
cento anche la produzione di
riso, del 15 quella della frutta
ustionata da temperature di
40 gradi, e del 20 cozze e von-
gole uccise dalla mancanza di
ricambio idrico nel Delta del

Po, dove - evidenzia la
Coldiretti - si allargano le zone
di “acqua morta”, assalti di
insetti e cavallette. “Siamo di
fronte in Italia - sostiene la
Coldiretti - alle conseguenze
dei cambiamenti climatici con
il moltiplicarsi di eventi estre-
mi e una tendenza alla tropi-
calizzazione con una più ele-
vata frequenza di manifesta-
zioni violente, sfasamenti sta-
gionali, precipitazioni brevi e
intense ed il rapido passaggio
dal sole al maltempo. Il risul-
tato - conclude Coldiretti - è
un conto per l’agricoltura di
14 miliardi di euro in un
decennio, tra perdite della
produzione nazionale e danni
alle strutture e alle infrastrut-
ture”.

Al Nord è tornata la pioggia
Temporali violenti e molti danni
ma l’arsura non è ancora vinta

“Le previsioni stagionali del
Centro meteorologico di Reading
in Inghilterra ci danno per tutta
l’estate, quindi anche settembre,
un grande caldo asciutto con tem-
perature oltre la media e pochissi-
ma pioggia. Anche agosto sarà
molto caldo e continuerà la siccità
nel Nord Italia: dovremo affron-
tare ancora più di un mese di crisi
idrica. All’orizzonte non si vede
una svolta, chiuderemo questo
mese come il primo o il secondo
più caldo della storia”. Parola del
meteorologo e climatologo Luca

Mercalli, che commenta l’ondata
di calore che si sta abbattendo
sull’Italia solo parzialmente miti-
gata dai violenti temporali
annunciati, e in parte già rilevati,
nelle regioni del Nord. “Ora
appunto al Nord - continua
Mercalli - ci sarà una breve tregua
con dei temporali e speriamo non
facciano danni. Non daranno
però un grande contributo sul
versante della siccità. Dopo, le
temperature risaliranno intorno
ai 35 gradi. Anche al Centro-Sud
potrebbe esserci una leggera

diminuzione, ma parliamo di uno
o due gradi. Purtroppo l’aumento
delle temperature non è una novi-
tà, la scienza lo ha previsto da 50
anni. Ormai tutta la comunità
scientifica internazionale sostiene
che il riscaldamento globale è la
causa di questo innalzamento ed
è provocato dalle emissioni inqui-
nanti umane. L’accordo di Parigi
del 2015 lo diceva chiaramente: se
non si fa nulla, entro fine secolo le
temperature aumenteranno di 5
gradi, se interveniamo di 2”. “Da
tutto il pianeta abbiamo la confer-

ma del superamento delle tempe-
rature massime, anche a livello
storico. A maggio in India e
Pakistan si sono registrati 51
gradi, ora lo vediamo negli Stati
Uniti con gli incendi in California,
in Norvegia abbiamo superato i
30 gradi. Le colpe sono di tutti:
della politica ovviamente, ma
anche dei cittadini. Il tema del
cambiamento climatico è dai più
ritenuto come un fastidio, sono in
pochi ad avere una sensibilità su
questi argomenti”, conclude
Mercalli. 

Il meteorologo Mercalli delinea le previsioni per i prossimi mesi, con poche novità

“Agosto e settembre? Solo caldo”
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“Fino a circa un anno fa vivevo
a Kabul, dove lavoravo come
redattrice capo di un settima-
nale e al tempo stesso ero ricer-
catrice presso il ministero per
lo Sviluppo rurale. Visitavo le
famiglie contadine per racco-
gliere informazioni sulle loro
condizioni di vita e sui loro
problemi e suggerimenti, poi li
consegnavo al ministero per
lavorare a soluzioni. Quando i
talebani hanno preso il potere,
tutto è cambiato: sono dovuta
fuggire in Iran con mia sorella
e mio fratello. Purtroppo gli
altri della famiglia non sono
potuti venire perché non ave-
vano il passaporto. La nostra
vita è passata da cento a zero
in un attimo”. R.S. ha 26 anni
ed è tra le rifugiate afghane
che l’associazione Arci è riusci-
ta a portare in Italia grazie ai
corridoi umanitari, un proto-
collo siglato lo scorso novem-
bre tra il ministero dell’Interno
e degli Affari esteri con varie
organizzazioni della società
civile per far giungere in Italia
in sicurezza 1200 profughi
afghani da Pakistan e Iran.
L’arrivo all’aeroporto
Leonardo Da Vinci di
Fiumicino, a Roma, è stato il

primo e altri sono attesi anche
da Cei, Chiese protestanti e
Tavola valdese. All’agenzia
Dire ha raccontato la sua storia
chiedendo di mantenere l’ano-
nimato, anzitutto a garanzia
della sicurezza dei propri
familiari in Afghanistan. Nel
suo Paese, sottolinea, era espo-
sta per tante ragioni: essere
una donna laureata, una gior-
nalista che scriveva di questio-
ni sociali e femminili e una
impiegata del precedente
governo per i diritti delle
comunità rurali l’hanno auto-
maticamente resa un bersaglio
dei talebani, che tuttora conti-
nuano a perseguire chiunque
rappresenti una minaccia alla

sopravvivenza del loro
Emirato. Il giorno in cui i tale-
bani sono entrati a Kabul,
prendendo il controllo dei
palazzi del potere, il 15 agosto
2021, R.S. lo ricorda bene: “Ero
al lavoro, erano le 11 e ho ini-
ziato a vedere un andirivieni
di persone in strada, i volti tesi
e preoccupati. Tutti avevamo
già capito che la situazione era
pessima. Ho impiegato quasi
tre ore per tornare a casa piedi,
non c’erano più taxi, lungo la
strada ho visto anche qualche
scontro tra la polizia e i taleba-
ni”. La caduta della
Repubblica sconvolge la vita
del Paese e il Peiramoon
Weekly, la testata per cui R.S.

lavorava, è stata costretta a
chiudere. “Ci hanno minaccia-
to”, ha ricordato la cronista.
“Ci hanno inviato una lettera
in cui ci informavano che se
avessimo scritto ancora, ci
avrebbero ucciso. E così abbia-
mo smesso di lavorare”. A
rimetterci non è solo il mondo
dei media - secondo
“Reporters without borders”
oltre il 40 per cento delle testa-
te afghane ha chiuso - ma
anche magistrati, insegnanti,
attivisti, funzionari. “Conosco
persone che sono state minac-
ciate, torturate” ha detto la
reporter. “Molte altre sono
state rapite e non si sa più
dove siano. Anche di molte
ragazze si è persa traccia: per
le donne la situazione è diven-
tata terribile”. R.S. però vuole
guardare al futuro: “Sono feli-
cissima di essere in Italia.
Voglio cominciare una nuova
vita. Per prima cosa, voglio
imparare l’italiano e poi voglio
prendere un master, trovare
un lavoro e portare qui il resto
della mia famiglia rimasta a
Kabul. La situazione lì è orribi-
le e sapere i miei cari lì mi pre-
occupa. Ringrazio tutti per
l’aiuto che ci state dando”. 

R.S., 26 anni, è arrivata in Italia con i corridoi umanitari. Giornalista, era fuggita in Iran

“Kabul, dove la legge è il terrore”
Il suo giornale è stato chiuso dai talebani, ora teme per la sorte dei familiari in Afghanistan

“Benvenuti in Italia, welcome!”. Queste le parole con cui sono
stati accolti i primi profughi afghani arrivati in Italia dall’Iran
con i corridoi umanitari, grazie al protocollo siglato da Arci con
il governo italiano nel novembre scorso. Fra loro, appunto,
anche R.S., la giornalista che ha raccontato la sua storia all’agen-
zia Dire. L’iniziativa di solidarietà ha coinvolto altre organizza-
zioni della società civile italiana tra cui Cei, Caritas, Federazione
delle chiese evangeliche in Italia e Tavola valdese, per un totale
di 1.200 posti, e vedrà arrivare altre 300 persone circa entro ago-
sto. A quasi un anno dalla presa di Kabul da parte dei guerri-
glieri talebani, il 15 agosto 2021, è atterrata a Fiumicino una ven-
tina tra donne, uomini e bambini che ora potranno continuare a
studiare o lavorare grazie ai Circoli rifugio di Arci in tre regioni
italiane, che forniranno loro per un anno vitto e alloggio, corsi di
italiano e tutto ciò che il processo di integrazione richiede. La
viceministra agli Affari esteri e la cooperazione internazionale
Marina Sereni, presente in aeroporto per accogliere questo
primo piccolo gruppo, ha dichiarato: “Siamo contenti che siano
finalmente partiti i corridoi, un’iniziativa che abbiamo forte-
mente voluto con il Viminale anche per testimoniare che, a un
anno dalla caduta di Kabul, non ci siamo dimenticati di chi deve
fuggire perché vivere nel proprio Paese non è più sicuro”. Il pro-
tocollo prevede che i profughi partano dai Paesi limitrofi come
Pakistan o Iran, e come evidenzia Sereni “questo è il primo osta-
colo: le persone devono arrivare in sicurezza in quei Paesi,
anche con mezzi propri, e faticare per ottenere i documenti per
restare, in attesa dei corridoi”. Chi oggi ce l’ha fatta “ha sofferto,
ma grazie all’aiuto delle organizzazioni della società civile italia-
na ora possiamo offrirgli un’accoglienza di lungo periodo”. Ma
far arrivare i rifugiati direttamente dall’Afghanistan, come con-
ferma la viceministra, “è molto più complesso, ma certamente ci
sono casi che stiamo seguendo”. Sebbene il governo Draghi fir-
matario del protocollo sia ormai giunto al termine, sul futuro dei
Corridoi la viceministra afferma: “Intanto facciamo arrivare
queste 1.200 persone, sapendo che potrebbero essercene altre
nelle stesse condizioni”. Una situazione che il responsabile
migrazioni di Arci, Filippo Miraglia, conferma: “Da agosto scor-
so abbiamo ricevuto oltre 3mila richieste di lasciare il Paese e
crediamo che sia lo stesso anche per le altre organizzazioni che
collaborano ai corridoi”. Oltre alla povertà dilagante, in
Afghanistan oggi in molti vivono nella paura di subire le violen-
ze dei talebani: si tratta di giornalisti, attivisti, magistrati, inse-
gnanti, oppure ex funzionari del governo precedente o ex colla-
boratori delle organizzazioni di cooperazione straniere. Arci,
spiega Miraglia, “ha deciso di dare precedenza alle donne e agli
appartenenti alla comunità Lgbt”, tra i gruppi “più esposti alle
violenze”. Un lavoro che deve però fare i conti “con tanta buro-
crazia, sia in Italia che nei Paesi limitrofi, dove se i documenti
non sono in regola le persone rischiano l’arresto e di essere
riportati in Afghanistan”. 

La situazione in Afghanistan “è destina-
ta a peggiorare e a ripercuotersi negati-
vamente sull’intera Asia centrale”. E’ la
valutazione del presidente del vicino
Tagikistan, Emomali Rahmon, che ha
parlato al quarto incontro dei capi di
Stato dell’Asia centrale a Cholpon-Ata,
in Kirghizistan. Secondo il leader tagico,
gli sviluppi in Afghanistan potrebbero
portare a cambiamenti geopolitici in
“tutto il continente eurasiatico”. Dal loro
ritorno al potere, infatti, “i talebani non
hanno intrapreso misure per convincere
la comunità internazionale e la popola-
zione locale della legittimità del loro
potere, della loro capacità  di controllare
la situazione, di garantire la sicurezza
dei cittadini e di risolvere le questioni
sociali ed economiche. Al contrario - ha
detto Rahmon - nonostante le loro pro-
messe e rassicurazioni, i talebani si
oppongono alla creazione di un governo
con l’ampia partecipazione di tutte le
forze politiche ed etniche”. Secondo il
presidente tagico, l’amministrazione
talebana, nella sua forma attuale, non è
in grado di risolvere i problemi del
Paese. “Nel frattempo, i leader locali
perseguono una politica aggressiva di
discriminazione contro vari gruppi etni-
ci, oltre a un rigido conservatorismo reli-
gioso”, ha aggiunto Rahmon. Il leader
tagico ha anche criticato l’atteggiamento
(“aspettiamo e vediamo che succede”)
assunto dalla comunità internazionale
verso la crisi dopo il ritiro delle forze

Usa a Kabul e il ritorno dei talebani al
governo. Intanto un nuovo rapporto
della Missione delle Nazioni Unite in
Afghanistan (Unama), pubblicato oggi,
conferma la continua violazione dei
diritti umani fondamentali in tutto il
Paese dal ritorno al potere dei talebani
nell’agosto dello scorso anno. I dati
dell’Unama confermano molte delle pre-
occupazioni espresse sul rispetto dei
diritti umani sotto i talebani arrivati al
potere 11 mesi fa, dopo il ritiro delle
forze straniere e il crollo del governo
eletto. Secondo il rapporto, le autorità de
facto hanno limitato il dissenso repri-
mendo le proteste e limitando le libertà
dei media. Il rapporto condanna gli arre-
sti arbitrari di giornalisti, manifestanti e
attivisti della società civile. “I diritti alla

libertà di riunione pacifica, alla libertà di
espressione e alla libertà di opinione,
non sono solo libertà fondamentali, sono
necessari per lo sviluppo e il progresso
di una nazione”, ha affermato Fiona
Frazer, responsabile per i diritti umani
dell’Unama. Undici mesi dopo la brusca
transizione dell’Afghanistan al governo
talebano, l’erosione dei diritti delle
donne è uno degli aspetti più eclatanti
dell’amministrazione de facto fino ad
oggi. Donne e ragazze hanno visto i loro
diritti di accedere all’istruzione, al posto
di lavoro e partecipare alla vita pubblica,
limitati. Non permettere alle ragazze di
frequentare la scuola secondaria signifi-
ca che una generazione di ragazze non
completerà tutti i 12 anni di istruzione di
base, ha evidenziato l’Unama.

La denuncia del presidente del vicino Tagikistan, Emomali Rahmon

I Paesi di confine temono i talebani

L’Italia in prima
linea negli aiuti:
“Entro agosto attesi
300 rifugiati”



Circa il 23 percento degli italiani non percepisce più di 780,00 euro al mese di stipendio
Rapporto INPS sui salari
In Italia sono troppo bassi
Preoccupanti i dati rilasciati
dall’INPS in merito allo stipendio
medio dei lavoratori italiani: secondo
il 21° rapporto annuale dell’Istituto
Nazionale di Previdenza Sociale,
circa il 23% degli italiani non percepi-
sce più di 780€ al mese di stipendio.
Ma cosa vuol dire questo esattamen-
te? E soprattutto, quali sono le diffe-
renze tra nord e sud Italia? 

Confronto: i salari italiani
non superano la media europea
Partendo da un quadro più ampio, a
livello europeo i paesi del nord
Europa, come Danimarca, Paesi Bassi
e Germania sono quelli in cui i lavora-
tori ricevono di più in busta paga. In
generale, lo stipendio medio
nell’Eurozona nel 2021 era di circa
37.380€. Secondo alcuni dati Eurostat,
sopra questa media vi sono paesi
come Germania e Francia, con uno
stipendio medio di rispettivamente
44.460€ e 40.170€. Sotto la media,
invece, troviamo Italia e Spagna, con
29.440€ e 27.400€. Nonostante la cre-
scita economica e finanziaria più
veloce nel post pandemia, il Bel Paese
rimane un paese poco invitante per i

lavoratori e soprattutto i più giovani.
Inoltre, lo stipendio medio italiano è
costante da circa 30 anni secondo
alcuni dati OCSE. Infatti, dal 2019 al
2021 lo stipendio medio è variato in
negativo del 0,61%; in Germania, è
cresciuto del 2,26%. Tuttavia, c’è
anche da menzionare il fatto che lo
stipendio medio dei paesi europei
deve anche essere commisurato al
costo della vita. 

I bassi salari minacciano 
le spese degli italiani
L’INPS, Istituto Nazionale di
Previdenza Sociale ha recentemente
pubblicato il 21° rapporto annuale.
Secondo questo, nel 2021 in Italia ci
sono stati 25.000 lavoratori in più
rispetto all’anno precedente. Ma que-
sto trend positivo non si è visto anche
nel livello degli stipendi medi: circa il
23% dei lavoratori percepisce meno
di 800€ al mese. Questi dati devono
essere presi con le pinze in quanto
non viene fatta distinzione tra i lavori
a tempo indeterminato e quelli part
time. Molti sono gli italiani che riten-
gono che muoversi in un altro paese
europeo sia più conveniente. In parti-

colare la Germania che ha da poco
approvato una nuova misura econo-
mica per aumentare il salario minimo
a 12€ l’ora. Il livello degli stipendi,
inoltre, non permette ai lavoratori e
alle famiglie italiane di mantenere le
abituali spese: la crescente inflazione
dei beni comuni, il rincaro delle bol-
lette di gas e luce e l’aumento del car-
burante sono ostacoli che diventano
sempre più difficili da gestire. Per
maggiori informazioni sui dati del
report INPS, clicca qui.

Nord VS Sud: da cosa 
dipende la differenza salariale?
I livelli degli stipendi non sono omo-
genei lungo tutta la penisola. Ci sono
notevoli differenze tra Nord e Sud
Italia. Questo dipende da numerosi
fattori: Il costo della vita al sud è
generalmente più basso rispetto al
nord Italia: non solo i beni di consu-
mo, ma anche gli affitti di locali e
studi risultano essere più economici
rispetto a città come Milano e Trento.
Il settore terziario dei servizi è molto
più sviluppato al nord che al sud.
Questo corrisponde a circa il 74% del
PIL nazionale e più della metà deriva

dalle attività nel nord Italia. Anche il
tessuto industriale è molto più svi-
luppato al nord. La minor disoccupa-
zione nel nord Italia fa sì che i salari
percepiti siano più alti rispetto al sud:
per le leggi della macroeconomia, una
maggior disoccupazione influenza
negativamente il livello dei salari poi-
ché indebolisce il potere contrattuale
dei lavoratori. 

Quali sono i rischi legati
ai salari troppo bassi? 
Come se fosse un effetto domino, i
bassi salari rappresentano l’inizio di
una catena di diversi svantaggi a
livello individuale e sociale. Minori
salari certamente conseguono in una

progressiva diminuzione delle spese
dei nuclei famigliari. Ciò incide anche
sulla produttività delle aziende, che
diminuisce. I prezzi dei beni di con-
sumo e d’investimento si abbassano a
loro volta, portando quindi ad una
regressione economica a livello socia-
le. Non dimentichiamoci anche che
basse prospettive salariali incoraggia-
no i giovani lavoratori ad abbandona-
re la propria sede per trasferirsi in
centri urbani con più alto tenore di
vita e lavorativo: uno degli elementi
del fenomeno della fuga di cervelli è
proprio questo. 

(Fonte: https://internet-
casa.com/news/salari-italia-2022-

rapporto-inps/)

laVocemercoledì 27 luglio 20226 • Primo Piano

Torna per la terza edizione “TipiCI da
Spiaggia”, la manifestazione ideata dal
Sindacato Italiano Balneari aderente a
FIPE-Confcommercio in collaborazione
con Cia-Agricoltori Italiani. Quest’estate
due gli appuntamenti ai quali non man-
care assolutamente: l’ultimo sabato di
luglio (il 30) e di agosto (il 27), quando
negli stabilimenti balneari aderenti al
SIB si svolgeranno una serie di iniziative
volte alla promozione della tradizione
enogastronomica italiana. Protagonisti
chef e agricoltori che racconteranno - e
faranno assaporare - la storia del territo-
rio e dei prodotti tipici. Obiettivo: far
conoscere i luoghi e apprezzarne le spe-
cialità locali. Associare il territorio della

vacanza ai prodotti tipici significa,
anche, valorizzare e promuovere le
eccellenze agroalimentari e i litorali
Made in Italy. Mare e cibo, da sempre,
costituiscono il sinonimo perfetto di
vacanza. L’abbinamento agricoltura-
turismo è la chiave di volta per tornare a
essere competitivi a livello internaziona-
le. C’è ancora un’Italia da vedere, da sco-
prire, ma soprattutto da mangiare e da
bere. E lo sanno bene i milioni di turisti
stranieri che stanno affollando le nostre
spiagge. “Il successo delle due preceden-
ti edizioni, dove nei nostri stabilimenti
associati è stata distribuita anche tanta
frutta di stagione per combattere il caldo
- ha dichiarato Antonio Capacchione,

presidente del Sindacato Italiano
Balneari - ci ha convinto a confermare
TipiCI da spiaggia nel 2022. Siamo di
fronte a un metodo vincente di vivere la
vacanza, affiancando due realtà del
nostro Made in Italy: l’offerta turistico-
balneare dei 30.000 stabilimenti con la
cultura enogastronomica, fondere il
mare con la terra. Nelle precedenti edi-
zioni abbiamo coinvolto oltre 750.000
turisti, quest’anno contiamo di superare
quota 1 milione”. “Siamo lieti di tornare
a collaborare alla terza edizione di
TipiCI da Spiaggia - ha detto Cristiano
Fini, presidente nazionale di Cia-
Agricoltori Italiani -. La promozione e la
valorizzazione del buon cibo nelle

imprese balneari, attraverso l’incontro e
il racconto diretto degli stessi agricoltori,
è un’opportunità ulteriore per far cono-
scere ai turisti, soprattutto stranieri, il
nostro grande patrimonio enogastrono-
mico”. Un patrimonio, ha aggiunto Fini,
“composto da oltre 5.000 prodotti agroa-
limentari tradizionali, che raccontano
saperi e sapori di ogni territorio e tutto il
lavoro dei nostri agricoltori”.

Cia-agricoltori insieme al Sindacato Italiano Balneari
per portare il cibo Made in Italy sotto l’ombrellone

Amazon aumenta il costo 
dell’abbonamento Prime
Codacons scrive all’azienda e chiede un incontro urgente:
“Amazon faccia un passo indietro e riveda le sue decisioni”
L’inflazione si abbatte anche sull’e-commerce,
con Amazon che ha comunicato oggi ai propri
clienti rincari per il servizio “Prime” il cui abbo-
namento, a partire dal 15 settembre 2022, salirà
da 3,99 euro a 4,99 al mese, mentre la tariffa
annuale passerà da 36 euro a 49,90. Lo denuncia
il Codacons, che ha deciso di rivolgersi diretta-
mente all’azienda chiedendo un incontro urgen-
te. A fronte di una inflazione all’8% Amazon ha
deciso unilateralmente di aumentare i costi del-
l’abbonamento annuale addirittura del +38,6%,
oltre 4 volte il tasso di crescita dei prezzi al detta-

glio, mentre il costo della tariffa mensile sale del
25% - spiega il Codacons - Rincari abnormi che
pongono gli utenti in una posizione di evidente
svantaggio, e sui quali la società deve fare dietro-
front. In tal senso il Codacons ha deciso di pre-
sentare una istanza ad Amazon in cui si chiede un
incontro urgente volto a rivedere la propria poli-
cy tariffaria e collaborare con i consumatori per
impedire aumenti eccessivi dei costi degli abbo-
namenti in un momento in cui gli utenti sono già
colpiti dagli aumenti delle bollette e dei prezzi al
dettaglio - conclude l’associazione.





Con le sue 76 aziende che hanno avviato
un corso di formazione aziendale, il Lazio
si attesta tra le regioni più virtuose e con-
ferma la sua vocazione nella preparazione
e nell’aggiornamento dei propri lavorato-
ri. A testimoniarlo, i dati dei primi sei mesi
del 2022 di FondItalia (Fondo Formazione
Italia) che ha chiuso il IV sportello relativo
all’Avviso FEMI 2022.01. Su un totale di
1.700 aziende in tutta Italia che hanno par-
tecipato a uno dei 485 progetti approvati
da FondItalia, il 4% ha sede nel Lazio.
Nello specifico, hanno preso parte a un
corso di formazione oltre 1.700 lavoratori
laziali, pari al 10% del totale dei destinata-
ri del periodo, che hanno beneficiato di
contributi di poco superiori ai 400mila
euro. I settori economici che più hanno
richiesto percorsi di formazione sono il
commercio all’ingrosso e al dettaglio (23
imprese per un totale di 2.128 ore di for-
mazione) seguiti dai servizi di informazio-
ne e comunicazione e i servizi sanitari e
assistenziali (18 imprese per un totale di
7.838 ore/formazione) e dalle attività di
accoglienza e turismo (8 imprese per 216
ore/formazione). «Le imprese laziali
dimostrano, ancora una volta, la propria
propensione all’aggiornamento professio-
nale e ci ricordano che soprattutto nei set-
tori di accoglienza e turismo l’aggiorna-
mento e la formazione continuativa sono
basilari per restare competitivi in un mer-
cato in continua evoluzione». è il primo
commento di Egidio Sangue, vicepresi-
dente e direttore di FondItalia. Guardando
ai dati sulle fasce di età dei lavoratori
laziali si nota che in questi primi sei mesi
dell’anno hanno preso parte a un percorso
formativo soprattutto dipendenti compre-
si tra i 40 e i 49 anni (il 29% del totale)
seguiti da quelli compresi nella fascia
30/39 anni (il 27%), mentre il 21% rientra
nella fascia fino ai 29 anni. «Se osserviamo
la platea dei lavoratori laziali che hanno
preso parte a un corso di formazione in
questa prima metà dell’anno -precisa
ancora Sangue- ci accorgiamo di quanto
siano le fasce più giovani a richiedere
aggiornamenti che li affianchino e li assi-
stano nella propria crescita professionale e
per stare, come di dice, al passo coi tempi.
Se sommiamo le due fasce di età più gio-

vani, quella fino ai 29 anni e quella fino ai
39 anni, ci accorgiamo che raggiungono il
50% del totale. Un dato sicuramente di
grande impatto per la competitività
imprenditoriale, non solo del Veneto».
Sulla base dell’analisi dei lavoratori che
hanno svolto la formazione in aula nel
periodo gennaio/giugno 2022, il destina-
tario tipo dei progetti formativi, ne Lazio,
è prevalentemente donna (58%). Oltre il
58% dei partecipanti è in possesso della
laurea, mentre il 42% è in possesso del
diploma di scuola superiore. Avviato a
novembre 2021, a durata annuale e artico-
lato in 6 Sportelli, l’Avviso FEMI 2021.01
finanzia progetti di tipo aziendale, intera-
ziendale ed individuale, concordati tra le
Parti Sociali che promuovono il Fondo e le
imprese aderenti. Per il 2022, il fondo stan-

ziato per la formazione professionale con-
tinua è stato raddoppiato dal Consiglio di
Amministrazione FondItalia dai 6 milioni
di euro iniziali a 12 milioni nella seduta
dello scorso 29 marzo. «Siamo consapevo-
li di rappresentare un riferimento signifi-
cativo per le aziende aderenti, soprattutto
per le piccole e microimprese - sottolinea
Francesco Franco, Presidente FondItalia -.
Aver raddoppiato lo stanziamento inizia-
le, promuovendo formazione di qualità e
facilitazioni per le aziende aderenti, rap-
presenta certamente uno sforzo notevole,
ma anche la certezza che nutriamo nella
preparazione professionale continua che,
nell’economia contemporanea, rappresen-
ta la vera chiave di volta per essere compe-
titivi e affrontare i tempi difficili che stia-
mo attraversando».

Presentati i dati del IV sportello dell’Avviso FEMI 2022.1 di FondItalia 
Il Lazio si conferma virtuoso
nella formazione professionale

“Sono molto soddisfatta per l'approvazione in
Giunta della Delibera che semplifica per i cittadi-
ni l'iscrizione ai nidi dei loro figli e delle loro
figlie. Le famiglie, che non hanno fatto domanda
di iscrizione nel bando annuale di febbraio,
potranno attivarsi per presentarla, sui posti
disponibili, da luglio a gennaio senza interruzio-
ne. Si tratta di un altro tassello, dopo l’abbatti-
mento delle rette e la sperimentazione del pro-
lungamento dell’orario di apertura di alcune
strutture, per potenziare l'accessibilità e l’offerta
formativa per i bambini e le bambine. Il nostro
obiettivo è quello di utilizzare al meglio gli spazi

a disposizione e proseguire nella direzione di tra-
sformare il nido in un diritto universale, a dispo-
sizione di tutte le famiglie e di tutti i bambini e le
bambine. Per questo voglio ringraziare il
Sindaco, Roberto Gualtieri, e l’intera Giunta per-
ché il lavoro di questi mesi sta innescando una
trasformazione importante per Roma. Un impe-
gno costante su tanti fronti e tante emergenze
della città, senza rinunciare però alla visione d'in-
sieme che mette al centro l’istruzione, a partire
dai primissimi anni.” A dichiararlo a margine
della Giunta, l’assessora alla Scuola, Formazione
e Lavoro, Claudia Pratelli. La Delibera approvata

oggi prevede altresì l’adeguamento alle disposi-
zioni della Legge regionale 5 agosto 2020, n.7
circa il sistema integrato dei servizi educativi 0-3
anni. Si tratta di misure volte alla prosecuzione
del sistema integrato dei servizi educativi 0-3
anni anche per i prossimi tre anni educativi
secondo le modalità sperimentali dell'accredita-
mento e del convenzionamento fin qui applicate,
nelle more dell'adozione di un atto regolamenta-
re in materia, nonché a stabilire il nuovo costo
mese/bambino, per le convenzioni con i nidi
accreditati, secondo le indicazioni fornite dalla
Regione con DGR n. 672/2022.

Scuole di Roma Capitale, disco verde alla Delibera
per le iscrizioni semplificate ai nidi comunali

“Incendio lunedì 25 luglio in
un palazzo occupato in viale
Erminio Spalla a Roma, zona
Ardeatina. A far scattare l’al-
larme un passante che alle
12.30 circa ha segnalato una
nube di fumo uscire da una
finestra laterale. Era tutto pre-
vedibile e se l’amministrazio-
ne comunale non prende seri
provvedimenti su tali realtà,
di situazioni analoghe
potremmo vederne ancora
molte”. Lo dichiara il presi-
dente di AssoTutela Michel
Emi Maritato, che spiega:
“Comprendiamo bene le diffi-
coltà di famiglie senza casa
ma non è tollerabile che per
anni, cittadini disperati possa-
no alloggiare in stabili privi di
qualsiasi norma di sicurezza,
con impianti improvvisati e
fatiscenti, fornelli liberi, fili
volanti e nessuna sorveglian-
za su eventuali focolai che, in
tale situazione non è difficile
si sviluppino. Come se di
incendi ne avessimo pochi in
questa estate rovente. Colgo
l’occasione per ringraziare i
vigili del fuoco, intervenuti

prontamente con sei mezzi sul
luogo del rogo, al primo piano
del lato sinistro dell’edificio
all’angolo con via Valentino
Mazzola. Fortunatamente –
aggiunge il presidente - non si
registrano feriti, tranne tre
persone visitate sul posto per
aver inalato un po’ di fumo.
Non vorremmo che a lungo
andare, in realtà similari ci
scappi il morto. Cosa aspetta
l’amministrazione capitolina a
intervenire? Almeno per veri-
ficare eventuali situazioni di
pericolo, che crediamo non
siano poche nelle numerose
‘occupazioni’ romane”, chiosa
Maritato. 

laVocemercoledì 27 luglio 20228 • Roma

Nei primi 6 mesi dell’anno, ne hanno beneficiato soprattutto i giovani (49%) e le donne (58%)

Meritato (Assotutela)
“Fiamme nel palazzo
occupato, verificare
la sicurezza”



Sono le 21 di sabato scorso quando i poliziotti
della Sezione Sicurezza dell’Ufficio Prevenzione
Generale e Soccorso Pubblico della Questura ven-
gono inviati dalla sala operativa in via dei Fori
Imperiali dove, personale dell’Esercito, lì in servi-
zio, aveva segnalato la presenza di un bambino di
12anni che si era perso. Raggiunti i militari, i poli-
ziotti hanno da subito instaurato un dialogo con
il bambino fortemente agitato, che ripeteva in
inglese fino allo sfinimento “HELP I WANT MY
FATHER I AM LOST”. Il 12enne è stato subito
rifocillato con acqua e biscotti e fatto sedere a
bordo della volante; una volta conosciuto il
numero di telefono del papà, i poliziotti hanno
iniziato le ricerche dei genitori tramite messaggi-

stica telefonica. Il papà del bambino si è portato
con la mamma, le due sorelline e il fratellino, sul
luogo del rintraccio, per riabbracciare tutti insie-
me il piccolo, ringraziando con entusiasmo tutti
gli operatori intervenuti.

Conigli tenuti con catene al collo sotto il sole,
senza acqua né cibo, messi in salvo dall’Oipa
Questi piccoli animali adesso si trovano in un rifugio in attesa di essere adottati
Conigli stremati con una catena al collo sotto il
sole, a 39º, senza acqua né cibo su un terrazzo
condominiale a Roma del quartiere Appio.
Questo è lo scenario che si sono trovati davanti
i volontari dell’Organizzazione internazionale
protezione animali (Oipa)  intervenuti a seguito
di una segnalazione di un condomino e del por-
tiere dello stabile. I conigli sono stati messi in
salvo e trasferiti in un rifugio. «Ci avevano rife-
rito che vi fossero animali sul terrazzo e mai
avremmo pensato di trovare due conigli a cate-
na, senza riparo, acqua e cibo», racconta la dele-
gata romana dell’associazione, Rita Corboli. «Le
molte deiezioni presenti indicavano la loro pre-
senza in quell’inferno da lungo tempo, come
anche riferito da vari condomini intervenuti.
Questi ci hanno anche detto della presenza di
alcuni cuccioli nei giorni precedenti, che pur-
troppo non abbiamo trovato». I conigli si trova-
no ora in un rifugio per animali in attesa di
essere adottati. «Al momento del ritrovamento
erano affamatissimi, assetati e molto magri. Li
abbiamo stati subito rifocillati con acqua e ver-
dure fresche. Per liberarli dalle catene abbiamo
dovuto usare delle tenaglie», prosegue Rita
Corboli. Sconosciuto, per ora, chi ha ridotto in
quello stato i poveri conigli. Lo Sportello legale
dell’Oipa invierà in questi giorni una lettera
all’amministratore del condominio per denun-
ciare la vicenda e per avere qualche indizio che
possa portare l’Oipa a sporgere una denuncia
per maltrattamento.

Dodicenne si perde in centro,
ritrova i genitori grazie alla Polizia

I Carabinieri della
Stazione Roma Tor Bella
Monaca hanno notificato
un'ordinanza di sostitu-
zione della misura del
divieto di dimora nel
comune di Roma, a cui
era sottoposto per reati
inerenti gli stupefacenti,
con la custodia cautelare
in carcere, emessa in data
17 marzo 2022 dalla Corte
d'Appello di Roma -
Terza Sezione penale, ad
un 37enne algerino, senza

fissa dimora. 
L'uomo, destinatario del
provvedimento di aggra-
vamento a seguito dell'ar-
resto per detenzione ai
fini di spaccio di sostanze
stupefacenti eseguito il 5
marzo 2022, è stato rin-
tracciato dai Carabinieri
grazie al monitoraggio
dei suoi profili social net-
work, che ha permesso di
localizzarlo presso un cir-
colo sportivo della
Capitale. I Carabinieri,

infatti, giunti presso il
circolo nel quartiere
Appio Claudio, lo hanno
sorpreso in costume da
bagno e ciabatte mentre
era in piscina. Il 37enne,
tradito dalla sua smania
social, è stato arrestato e
portato nel carcere di
Regina Coeli, come
disposto dalla competen-
te Autorità Giudiziaria.
Così il Comando
Provinciale Carabinieri
Roma.

Rintracciato dai Carabinieri
sui social, pusher arrestato 

I Carabinieri della Stazione di
Roma Prima Porta, coordinati
dalla Procura della Repubblica
presso il Tribunale Ordinario di
Roma, hanno notificato un’ordi-
nanza di applicazione di misura
cautelare personale del divieto di
avvicinamento alla persona offe-
sa, emessa dal Gip del Tribunale
di Roma e arrestato un romano di
41 anni, incensurato, gravemente
indiziato di detenzione abusiva di
armi e detenzione ai fini di spac-
cio di sostanze stupefacenti. Le
attività dei Carabinieri sono scat-

tate a seguito della denuncia pre-
sentata dalla ex compagna dell’in-
dagato che ha riferito di numerose
e reiterate condotte violente del-
l’uomo – atteggiamenti rancorosi,
ossessivi, morbosa gelosia, assi-
dui contatti telefonici, minacce e
vessazioni anche tramite social
network – che le hanno cagionato
un perdurante stato di ansia e di
paura, al punto da costringerla a
cambiare le proprie abitudini di
vita, tra luglio 2021 e giugno 2022.
Avendo fatto riferimento anche al
possesso da parte dell’uomo di

un’arma da fuoco, i Carabinieri
hanno richiesto e ottenuto dalla
Procura della Repubblica di Roma
un decreto di perquisizione locale
e personale a carico dell’indagato
e la stessa Procura ha richiesto e
ottenuto per l’uomo un’ordinanza
di misura cautelare del divieto di
avvicinamento alla vittima ed ai
luoghi frequentati dalla stessa. Lo
scorso 18 luglio i Carabinieri della
Stazione Roma Prima Porta sono
giunti a casa dell’uomo dove,
dopo la notifica degli atti, hanno
rinvenuto e sequestrato 2,5 gram-

mi di marijuana e un revolver
marca Smith & Wesson, calibro
357 magnum con 6 cartucce, risul-
tati oggetto di furto denunciato
nel 1996. L’arresto del 41 enne,
dinanzi al Tribunale collegiale, è
stato convalidato ed è stata dispo-

sta per lui la misura degli arresti
domiciliari.   Si precisa che il pro-
cedimento versa nella fase delle
indagini preliminari e che, pertan-
to, vige il principio di non colpe-
volezza sino a sentenza passata in
giudicato.

Trovato con una pistola rubata
e della droga, arrestato 41enne
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Nel corso dei servizi di prevenzione e repressione
dei reati predatori gli agenti del Commissariato
Porta Maggiore hanno dato esecuzione, su dispo-
sizione della Procura, a due ordinanze di custodia
cautelare in carcere, emesse dal Tribunale ordina-
rio di Roma,  nei confronti di due cittadini stranie-
ri, un 39enne etiope e un 40enne gambiano.
L’applicazione di tali misure è scaturita al termine
di un’attività d’indagine che ha portato all’indivi-
duazione di due uomini, autori di diversi reati
contro il patrimonio commessi nella capitale
durante gli ultimi mesi. In particolare, i due uomi-
ni, sono sospettati di aver commesso, negli ultimi
mesi, alcune rapine aggravate e furti di carte di cre-
dito, quest’ultime successivamente utilizzate per
prelievi e acquisti di vario genere in zona Pigneto.
Altra ordinanza di custodia cautelare, emessa dal
Tribunale Ordinario di Roma, questa volta in zona
Ponte Mammolo, è stata eseguita dai poliziotti
dell’Ufficio Prevenzione Generale e Soccorso
Pubblico e del Commissariato Sant’Ippolito, i quali
hanno arrestato un 29enne cittadino romeno che
nella notte tra domenica e lunedì, presso la stazio-

ne metro linea B di Ponte Mammolo ha aggredito
due ragazze fortunatamente riuscite a fuggire  in
tempo. Grazie alla descrizione delle due giovani,
raccolte nell’immediatezza dai poliziotti dell’equi-
paggio del Comm.to Sant’Ippolito, gli investigato-
ri sono riusciti ad individuare e fermare il 29enne
in prossimità del capolinea Atac, dagli accerta-
menti effettuati in banca interforze dati è emerso
l’ordine di cattura pendente nei suoi confronti.
L’uomo accompagnato presso la casa circondaria-
le di Regina Coeli dovrà espiare 1 mese e 10 giorni
di reclusione. Un’ulteriore ordinanza  di custodia
cautelare, emessa dal Tribunale di Roma, è stata
eseguita dagli investigatori del Commissariato
Monteverde, nei confronti di un 31enne cittadino

italiano, già sottoposto alla misura cautelare degli
arresti domiciliari per detenzione di sostanza stu-
pefacente ai fini di spaccio. L’uomo è stato accom-
pagnato presso la casa circondariale di Rebibbia
dove dovrà scontare la pena residua di 1 anno e 8
mesi di reclusione.  In zona Quarticciolo, gli agen-
ti dell’Ufficio Prevenzione Generale e Soccorso
Pubblico e del V Distretto “Prenestino”, nell’ambi-
to dei continui servizi di prevenzione e contrasto
allo spaccio di sostanze stupefacenti, hanno arre-
stato per detenzione di sostanze stupefacenti ai fini
di spaccio 2 cittadini di origine magrebina di 38 e
20anni, in via Manfredonia, angolo via Ostuni. In
particolare gli investigatori hanno notato 3 uomini
sospetti, i quali, subito dopo esser scesi dall’auto-

vettura su cui viaggiavano,  si sono disfatti di un
involucro contenente sostanza stupefacente, per
poi darsi alla fuga seguendo diverse direzioni.
Due di loro, dopo un articolato inseguimento,
sono stati raggiunti dai poliziotti e bloccati. Uno  è
stato trovato in possesso di 2 dosi di cocaina, non-
ché di circa 21g di marijuana e 11g di hashish. La
conseguente perquisizione domiciliare presso
l’abitazione del 38enne ha portato al rinvenimento
di ulteriori 98 g. di cocaina e di denaro contante, in
banconote di diverso taglio. Convalidati gli arresti
per i due uomini. Continuano serrate le indagini
per le ricerche del complice.  Infine, nel quartiere di
Monte Sacro, i poliziotti del Commissariato Porta
Pia hanno arrestato un cittadino italiano 54enne
trovato in possesso di circa 30g di cocaina e della
somma di 650€ in banconote di vario taglio.
L’uomo, dopo aver effettuato una manovra azzar-
data con la sua auto, ha insospettito gli investiga-
tori che hanno deciso, allora, di fermarlo e control-
larlo. L’arresto è stato convalidato con la misura
dell’obbligo di presentazione alla polizia giudizia-
ria.

Interventi concentrati nelle zone maggiormente interessate dal fenomeno della movida 
Controlli straordinari nella Capitale
Il bilancio di un lungo fine settimana

I Carabinieri del Gruppo di Roma continuano i con-
trolli nelle principali aree interessate dall’afflusso di
turisti nella Capitale e nelle periferie, finalizzati a
prevenire e reprimere reati di natura predatoria e
contrastare situazioni di degrado, abusivismo e ille-
galità.  Nelle ultime 48 ore, coordinati dalla Procura
della Repubblica di Roma, il bilancio dell’attività è di
6 persone arrestate per furto. I Carabinieri del
Comando Roma Piazza Venezia hanno arrestato una
coppia di cittadini romeni, lui 22enne e lei 23enne,
entrambi già noti alle forze dell’ordine, sorpresi a
derubare un turista messicano in via dei Fori
Imperiali. I due hanno avvicinato alle spalle la vitti-
ma e, mentre era distratto intento a fotografare l’area

archeologica, hanno prelevato il suo portafogli dallo
zaino che aveva al seguito.  I Carabinieri della
Stazione Roma Via Vittorio Veneto, invece, hanno
arrestato una 36enne, domiciliata presso il campo
nomadi di Castel Romano, che a seguito di un nor-
male controllo presso la fermata metro linea B
“Colosseo” è risultata colpita da un’ordinanza di
custodia cautelare in carcere, emessa in data 27 giu-
gno 2022 da Procura della Repubblica presso il
Tribunale di Roma, dovendo scontare 2 anni e 11
mesi di reclusione per il reato di furto aggravato.
L’arrestata è stata portata nel carcere “Rebibbia
Femminile”. In manette sono finiti anche una 22enne
romena e un 26enne egiziano, entrambi senza fissa

dimora, sorpresi dal personale addetto alla sicurezza
dei magazzini di abbigliamento in via Gioberti, men-
tre, dopo aver forzato le placche antitaccheggio, ave-
vano occultato all’interno di una borsa diversi capi,
del valore complessivo di 1.400 circa. I Carabinieri
della Stazione Roma Piazza Dante, a seguito della
richiesta giunta al 112, sono intervenuti e hanno
bloccato i due complici. Refurtiva recuperata e ricon-
segnata al negozio.  Infine, i Carabinieri della
Stazione Roma Talenti hanno arrestato un 56enne
italiano sorpreso mentre stava manomettendo il
sistema di accensione di un motoveicolo regolar-
mente parcheggiato in via Capraia. Tutti gli arresti
sono stati convalidati.

Furti nella Capitale, giro di vite
dei CC con sei arresti in poche ore

Anche per questo weekend, la
Questura di Roma ha pianifica-
to mirati servizi straordinari,
secondo le indicazioni del
Comitato per l'Ordine e la
Sicurezza Pubblica, nelle zone
maggiormente interessate dal
fenomeno della movida.
Servizi che sono stati intensifi-
cati in occasione della stagione
estiva, soprattutto sul litorale
romano e nelle zone balneari. A
Campo De’ Fiori, i poliziotti del
I Distretto “Trevi Campo
Marzio”, congiuntamente col
personale dell’Arma dei
Carabinieri, hanno effettuato
numerosi controlli,  un’atten-
zione particolare è stata dedica-
ta al rilevamento e al conteni-
mento del disturbo della quiete
pubblica. Gli agenti dei com-
missariati “Trastevere”, “Porta
Maggiore” e “San Lorenzo”,
assieme al personale del
Reparto Mobile di Firenze e
Bologna,  del Reparto Volanti,
della Polizia di Roma Capitale
e dell’Arma dei Carabinieri,
nelle zone di rispettiva compe-
tenza, hanno controllato com-
plessivamente 90 persone e 16
esercizi commerciali, assicu-
rando la regolare chiusura dei
minimarket alle ore 22.00 e con-
trastando efficacemente la ven-
dita da asporto di bevande
alcoliche dopo le 23.00. Gli
uomini del XV Distretto “Ponte
Milvio”, con l’ausilio degli
uomini del Reparto Mobile di
Firenze e di due pattuglie di
Roma Capitale, hanno control-
lato 25 persone e 19 veicoli, 9
sono le contravvenzioni elevate
per la violazione al Codice
Della Strada. Ad Anzio, nel
corso della serata di sabato, gli
agenti del commissariato
“Anzio-Nettuno”, in collabora-
zione con la Polizia Locale,
hanno effettuato il controllo di
22 persone e 12 autoveicoli,
oltre a sottoporre a verifica 12
esercizi commerciali. Durante
la serata, i poliziotti sono pron-

tamente intervenuti in piazza
Cesare Battisti ad Anzio a
seguito dello scoppio di una
rissa.  Gli agenti hanno identifi-
cato 4 stranieri di origini

magrebine coinvolti che sono
stati denunciati per rissa aggra-
vata. In particolare, nei con-
fronti di uno di loro è stato
adottato il provvedimento del

foglio di via Obbligatorio con il
divieto di ritorno ad Anzio per
i successivi 3 anni. Gli agenti
del X Distretto “Lido di Roma”,
del Reparto Prevenzione

Crimine Toscana e del Reparto
Mobile di Napoli, assieme agli
uomini della Guardia di
Finanza, nella serata di venerdì,
hanno controllato 39 persone,
26 autovetture e 3 locali com-
merciali.  In uno di esercizi
commerciali sono state riscon-
trate delle irregolarità igienico
sanitarie e la presenza di ali-
menti scaduti. È stato quindi
richiesto l’intervento del perso-
nale della ASL RM 3 che ha
proceduto all’ispezione dei
locali e al sequestro di ben 18
kg di prodotti alimentari.
Sempre gli uomini del Distretto
“Lido di Roma”, nel corso delle
attività di controllo e preven-
zione sulle spiagge del litorale
hanno denunciato due giovani
di etnia Rom per il porto di
oggetti o arnesi atti allo scasso.
Nello specifico gli agenti in bor-
ghese, fingendosi bagnanti,
hanno notato la coppia sospetta
che, giunta nei pressi di un par-
cheggio a bordo di una utilita-
ria, adocchiava le autovetture
parcheggiate. I due sospettati
tenuti attentamente sotto osser-
vazione sono stati notati men-
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tre estraevano dal loro borsone
delle bocce di acciaio per
infrangere i vetri. I poliziotti,
prontamente intervenuti, sono
riusciti a bloccarli. Gli uomini
del Commissariato Fiumicino,
con l’ausilio di una squadra di
cinofili dell’Ufficio
Prevenzione e Soccorso
Pubblico, dei militari della
Guardia di Finanza e degli
uomini della Polizia Locale
hanno controllato 2 attività bal-
neari, 10  persone e 4 autovettu-
re. All’interno di una di queste
auto grazie all’infallibile  fiuto
del “cane poliziotto” venivano
rinvenuti 140 gr di hashish e un
bilancino di precisione. Vista la
circostanza è stata effettuata
una perquisizione presso l’abi-
tazione del proprietario del-
l’auto, durante la quale è stato
rinvenuto e sequestrato un
fucile da caccia calibro 12 di
dubbia provenienza. L’uomo è
stato poi tratto in arresto.
Infine, sabato sera, i poliziotti
del commissariato di
“Civitavecchia”, unitamente al
personale della Guardia di
Finanza hanno espletato i con-
trolli volti sia alla gestione del-
l’ordine pubblico che alla pre-
venzione dei reati predatori in
aree particolarmente sensibili
della cittadina costiera, estesi
poi anche nelle vicine località
di Santa Marinella e Santa
Severa. 46 le persone controlla-
te, 20 gli autoveicoli e 3 gli eser-
cizi pubblici. I controlli si sono
svolti senza particolari criticità.

Sette arresti della Polizia di Stato
per reati contro il patrimonio
e spaccio di sostanze stupefacenti
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È stato firmato il Protocollo di
intesa tra Regione e Comune
per la promozione e attuazione
degli Accordi di Insediamento
e Sviluppo per gli investimenti
delle imprese nel territorio di
Roma capitale. Presenti alla
firma gli assessori allo
Sviluppo Economico,
Commercio e Artigianato,
Università, Ricerca, Start – Up
e Innovazione della Regione
Lazio Paolo Orneli e alle
Attività produttive e alle Pari
opportunità di Roma Capitale
Monica Lucarelli. Il protocollo
disciplina le modalità di colla-
borazione tra Regione e Roma
Capitale per la promozione,
stipula e attuazione degli
accordi di insediamento e svi-
luppo delle imprese, previsti
dalla legge, per incentivare la
localizzazione di nuovi inse-
diamenti produttivi e la riqua-
lificazione di quelli esistenti
nel territorio di Roma
Capitale. La Regione Lazio si
impegna a coinvolgere attiva-
mente Roma Capitale nella
definizione degli accordi di
insediamento e di sviluppo
delle imprese fin dalle prima

fasi di confronto con i soggetti
interessati. “Procedure più
snelle per rendere più sempli-
ce investire a Roma: con il pro-
tocollo che firmiamo oggi
insieme a Roma Capitale sem-
plifichiamo gli iter ammini-
strativi e burocratici al fine di
rendere il nostro territorio più
attrattivo dal punto di vista
imprenditoriale”, ha dichiara-
to il presidente della Regione
Lazio Nicola Zingaretti. “La

semplificazione delle procedu-
re per chi vuole investire a
Roma è per noi un passaggio
fondamentale. Ecco perché la
firma di questo protocollo rap-
presenta un momento molto
importante per aprire la strada
a tante opportunità, accrescere
l'occupazione e la competitivi-
tà del nostro territorio. La col-
laborazione stabile con la
Regione rappresenta un aspet-
to decisivo per rendere la mac-

china amministrativa più snel-
la e veloce e fare di Roma e del
Lazio un vero e proprio
modello nazionale nell’inter-
cettare investimenti fortemen-
te innovativi e sostenibili” ha
spiegato il Sindaco di Roma
Roberto Gualtieri. “Con la
firma di oggi rafforziamo la
sinergia tra Regione Lazio e
Roma Capitale per snellire la
burocrazia, un’iniziativa che fa
parte di una strategia regiona-

le più ampia volta a facilitare
le procedure amministrative
relative agli investimenti delle
imprese sul nostro territorio e
che ha già catalizzato l’atten-
zione di imprese importanti”,
ha dichiarato l’assessore regio-
nale allo Sviluppo Economico,
Commercio e Artigianato,
Università, Ricerca, Startup e
Innovazione, Paolo Orneli.
“Agevolare le procedure e ren-
dere più snella e veloce la pos-
sibilità di fare impresa, con
semplificazioni amministrati-
ve e riduzione dei tempi per le
autorizzazioni, è uno degli
impegni che avevamo promes-
so sin dal nostro insediamento.
La collaborazione con la
Regione, che ringrazio, per for-
nire servizi e aumentare la
qualità delle Attività
Produttive è un passo fonda-
mentale per far crescere la
nostra città e portarla a un
livello competitivo con altre
realtà italiane ed europee. Con
le Ais questa strada sarà più
veloce”, ha dichiarato l’asses-
sora alle Attività Produttive di
Roma Capitale Monica
Lucarelli.

Zingaretti e Gualtieri firmano protocollo d'intesa per la promozione
e l’attuazione di accordi di insediamento e sviluppo delle imprese

Una spinta a tutte le imprese

La giunta regionale del Lazio ha dato il suo voto
favorevole alla delibera con la quale è stata appro-
vata l'istituzione dell’Elenco Regionale delle scuole
di educazione ai sensi dell’articolo 12bis della
Legge Regionale del 29 dicembre 2014. “È un fatto
storico, la dimostrazione di quanto la Regione
Lazio riconosca la funzione propedeutica dell’edu-
cazione musicale nel percorso di formazione delle
nostre ragazze e dei nostri ragazzi. Entrare in que-
sto elenco significa per le tante scuole di musica e i
suoi insegnanti, poter accedere ai fondi regionali.
Un riconoscimento fondamentale a chi, grazie al
proprio impegno e professionalità, contribuisce in
maniera fondamentale all’accrescimento culturale
dei nostri studenti. La musica ha un enorme potere

nel processo di apprendimento, per questo, soprat-
tutto a livello scolastico, può e deve diventare uno
strumento indispensabile.” Dichiara il presidente
della Regione Lazio, Nicola Zingaretti. Con l’istitu-
zione dell’Elenco Regionale delle scuole di educa-
zione musicale, la Regione Lazio si dota di uno
strumento in grado di riconoscere i progetti realiz-
zati senza fine di lucro nel territorio regionale e
basati su metodi che abbiano una letteratura scien-
tifica di riferimento ed un’ampia diffusione, svolti
dalle imprese culturali e creative, dalle associazio-
ni, dalle fondazioni, dalle cooperative, dai consorzi
e da altri enti pubblici e privati che operano nel set-
tore musicale, teatrale e coreutico, da almeno un
anno. La Regione mira a sostenere in particolare i

progetti aventi ad oggetto: a) le attività di forma-
zione ed educazione musicale, teatrale e coreutica
basate su metodi che abbiano una letteratura scien-
tifica di riferimento e un’ampia diffusione, destina-
te ai bambini e ai giovani fino ai diciotto anni e agli
insegnanti di discipline musicali e coreutiche di
ogni ordine e grado, nonché alle attività delle asso-
ciazioni operanti nel territorio; b) la produzione di
esibizioni musicali, teatrali e coreutiche che coin-
volgono allievi ed insegnanti; c) le attività di rete e
di integrazione con il sistema dell’istruzione; d) le
iniziative delle scuole civiche e popolari delle arti
performative, quali la musica, la danza e il teatro,
per la loro valenza sociale ed educativa soprattutto
in rapporto con le altre istituzioni preposte.

Istruzione, Zingaretti: “L’approvazione dell’elenco
regionale delle scuole di musica è un fatto storico”

Campagna elettorale,
Zingaretti: “Avanti
con Enrico Letta per
un’Italia più semplice”
“Grandi menti parlano di idee,
menti mediocri parlano di fatti,
menti piccole parlano di perso-
ne”. Eleanor Roosvelt. Siamo in
campagna elettorale. Ora è il
tempo per tutte e tutti di passio-
ne e proposte. Con estrema
chiarezza: politiche per il lavoro,
la scuola, la conoscenza, la soste-
nibilità ambientale e sociale, la
parità di genere. L’impegno per
lo sviluppo e contro le disugua-
glianze. Con Enrico Letta per
un’Italia semplice per le imprese
e le persone”. Lo dichiara via
social il presidente Pd della
Regione Lazio Nicola Zingaretti. 

Elezioni, Colosimo (FdI):
“Zingaretti ha rottamato 
il modello Lazio”
“Fa un po’ di tenerezza la nuova
versione dura e pura del presi-
dente Zingaretti che per lisciare
il pelo alla linea del segretario
Letta rottama quella disastrosa
esperienza chiamata Modello
Lazio. Siamo abituati ai vuoti di
memoria di Zingaretti, ma que-
ste sue affermazioni sulla “credi-
bilità” suonano come l’ennesimo
schiaffo ai cittadini del Lazio, che
hanno dovuto subire in tutti
questi anni politiche dettate da
un mix di demagogia e opportu-
nismo”. Così il consigliere regio-
nale del Lazio di Fratelli d’Italia,
Chiara Colosimo, commentando
le parole del governatore Nicola
Zingaretti che ha archiviato l’alle-
anza con i 5 Stelle. “Sono state
quelle stesse politiche, accecate
dall’odio ideologico del M5S, che
hanno portato lo stesso
Zingaretti a passare da “model-
lo”, nella sola narrazione comu-
nicativa della sinistra, a penultimo
nella classifica di gradimento dei
governatori. Il Pd di Letta aveva
promesso di occuparsi degli ulti-
mi. Iniziano dal penultimo...”. 

in Breve



Dalila Laganà di Cerenova
e la sua band Silky Hearts
vincono Sanremo Rock Lazio

Sono rimasti feriti il comandante Claudio Paolini 
e un suo agente finito all’ospedale di Bracciano
Ubriaco dopo il concerto
si scontra con la Polstrada

“L’Etruria Meridionale negli anni ha
sviluppato una grande capacità di orga-
nizzare e gestire eventi di rilievo” scrive
sui social il presidente Dionisi.
“Personalmente negli ultimi giorni ho
avuto il piacere di partecipare a
momenti culturali e di spettacolo straor-
dinari - sottolinea Cristiano Dionisi - dal

mega Jova Beach Party, al raffinato
Tolfajazz Aps, passando per momenti
bellissimi al Castello di Santa Severa”.
“Su tutto il comprensorio c’è una propo-
sta eccezionale di centinaia di appunta-
menti che andranno avanti tutta l’estate.
La cultura e l’industria dello spettacolo
possono - devono - essere motore di svi-

luppo ed elemento di attrazione per il
nostro territorio. Dobbiamo mettere
sempre più a rete tutto questo patrimo-
nio, migliorare le professionalità e la
qualità della proposta, destagionalizza-
re, rafforzare la partnership tra pubblico
e privato” conclude il presidente di
Unindustria Civitavecchia.

Il presidente di Unindustria Civitavecchia sugli eventi dell’Etruria Meridionale

Cristiano Dionisi: “Cultura e spettacolo
devono essere il motore del nostro territorio”

Avevano appena assistito al mega
concerto in spiaggia di Jovanotti ma
forse l’euforia e l’alcol hanno gioca-
to un brutto scherzo. Il giovane con-
ducente di una Hyundai Athos, con
un amico a fianco, è andato a scon-
trarsi contro una pattuglia della
polstrada di Cerveteri-Ladispoli in
azione per controllare la viabilità
che tutto andasse per il meglio.
L’incidente è avvenuto subito dopo

l’1.30 in via Fontana Morella, a
Campo di Mare, la frazione etrusca
dove si è svolto l’evento. Sono rima-
sti feriti sia il comandante della
polizia stradale Claudio Paolini che
un agente che era alla guida della
Skoda di servizio. Per quest’ultimo,
insanguinato dopo aver battuto la
testa, si è reso necessario il traspor-
to in ambulanza all’ospedale Padre
Pio di Bracciano mentre il coman-

dante Paolini è finito invece al pit
della via Aurelia di Ladispoli per
essere sottoposto a delle cure sani-
tarie. Ha riportato una forte contu-
sione alla gamba. Fortunatamente
le loro condizioni non sono gravi. I
rilievi sono stati affidati ai carabi-
nieri del Nucleo radiomobile di
Civitavecchia che hanno denuncia-
to per guida in stato di ebbrezza il
conducente della Hyundai Athos

che non aveva rispettato la prece-
denza. È un residente di 23 anni che
vive nella zona tra Ladispoli e
Cerveteri che non hanno riportato
gravi conseguenze. Nell’area erano
presenti altre pattuglie sempre

della polizia stradale e alcuni mezzi
dell’Anas, oltre naturalmente ai
militari e ai sanitari intervenuti per
prestare i primi soccorsi alle forze
dell’ordine che hanno presidiato il
Jova Beach Party.
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Da Cerenova al palco di Sanremo Rock. E’ l’esaltante cammino
di Dalila Laganà, in arte Delilah Venus, 20 anni, cantante e pia-
nista del gruppo rock Silky Hearts, formato da altri tre ragazzi
di Roma. Una rock band che in appena un anno di vita ha otte-
nuto risultati esaltanti, vincendo la fase finale del Lazio della
manifestazione “Sanremo Rock”, evento che permetterà a set-
tembre di esibirsi sul prestigioso palco del teatro Ariston. E non
è tutto Dalila ed i suoi musicisti a febbraio saranno ancora al
Festival per la manifestazione “Sanremo discovery”. La band
canta in inglese, dopo aver iniziato la carriera con le cover nei
locali di Roma e del Lazio, da tempo propongono al pubblico
brani inediti sempre più apprezzati. Insieme alla leader Dalila
Laganà, sul palco suonano il chitarrista Matthew Reed, il bassi-
sta e tastierista Alexander Kyllinhger ed il batterista Danish.
Dalla redazione di Ortica Social complimenti alla rock band alla
quale auguriamo di seguire le orme dei Maneskin.

Il Presidente del
Consiglio Comunale di
Cerveteri, il Consigliere
Carmelo Travaglia, ha
provveduto a convoca-
re il Consiglio
Comunale per giovedì
28 luglio 2022 alle ore
9:00. A renderlo noto
l’amministrazione municipale mediante il relativo atto di
convocazione. Nella seduta sarà discusso il seguente punto
all’O.D.G.: “Assestamento generale di Bilancio e
Salvaguardia degli Equilibri per l’esercizio 2022 ai sensi
degli artt. 175, comma 8 e 193 del DLgs. n. 267/2000”.

Assestamento di Bilancio
Giovedì 28 luglio
Consiglio Comunale





Lo spettacolo teatrale multimediale “Eneide, viaggio di un Eroe” 
ha saputo proporre al pubblico, ancora una volta, un grande classico
Successo all’Arena Green Village di Alezio
per l’“Eneide” di e con Agostino De Angelis

"Nella Montmartre di fine ’800, dove i mulini a
vento fanno da cornice ai locali démodé, alle
osterie sempre aperte e ai pittori bohemiens, la
vita si consuma tra peccaminosi vizi e lascivi
costumi. La regina della Butte è Suzanne
Valadon, artista libera e audace che si ribella a
un destino miserabile consegnando il suo nome
di donna alla storia dell’arte. La narrazione si
apre nel giorno del funerale, al quale partecipa-
no pittori, scrittori, poeti, sartine e operai. Il
figlio Maurice Utrillo, sebbene ubriaco e fatal-
mente consumato dalle storture della vita, si

domanda chi possa essere colui che lascia un
mazzetto di nontiscordardimé ogni lunedì mat-
tina sulla tomba della madre. La risposta a que-
sto mistero giungerà solo al termine di un
lungo “viaggio” per le vie di Montmartre in
compagnia di uno sconosciuto. Durante l’av-
vincente cammino, passato e presente si inter-
vallano permettendo ai ricordi di riaffiorare,
alle emozioni di rinnovarsi e ai vecchi tormenti,
ancora vivi, di affliggere i dolenti animi dei pro-
tagonisti. Puvis de Chavannes, Renoir,
Toulouse-Lautrec, Degas, Erik Satie, hanno

amato Suzanne, l’hanno celebrata musa per le
loro opere e condiviso con lei momenti carichi
di erotismo e sentimento. Le sbornie di
Maurice, gli amanti di Suzanne, i vizi di
entrambi contornano la seducente narrazione
che celebra la vita di due artisti geniali e male-
detti". Annalisa Fabbri vive a Faenza, laureata

in Scienze Politiche all’Università di Bologna,
da anni si dedica, attraverso un meticoloso
lavoro di ricerca, all’approfondimento biografi-
co di artisti famosi e dimenticati trasferendo
nello stile romanzesco la vita e la poetica dei
protagonisti. Dalla fedele ricostruzione storica
scaturisce una narrazione avvincente e sugge-
stiva che consegna al lettore forti emozioni. Ha
pubblicato: Amori di una poetessa dimenticata
(Emersioni-Gruppo LIT, Roma, 2019) ottenen-
do una menzione d’onore al Concorso
Letterario Nazionale Argentario 2020; Vincent,
ultimo atto. Le ultime ventiquattro ore di Van
Gogh (Il Seme Bianco, Roma, 2018), vincitore
del Premio Internazionale di Arti Letterarie
Thesaurus - Matera 2019 e secondo classificato
al Concorso Letterario Nazionale di
Grottammare 2019 e al Concorso Letterario
Nazionale “Città sul Ponte” di Firenze 2019; Io,
lui... e Monet (Tempo al libro, Faenza, 2009). Per
Info: Tel. 069943140, Modalità di partecipazio-
ne: INGRESSO GRATUITO. L’evento si svolge-
rà all’esterno del locale, solo in caso di maltem-
po verrà svolto all’interno.

Due serate suggestive si sono realiz-
zate lo scorso fine settimana nel
Comune di Alezio dedicate al Poema
Epico “Eneide” di Publio Virgilio
Marone che come canta l’incipit dei
versi “Arma virumque cano, Troiae
qui primus ab oris Italiam, fato profu-
gus, Laviniaque venit litora…”
rimanda ad un tema che ancora oggi
rimane attuale, quello di molti profu-
ghi che ancora fuggono dalla guerra.

Lo spettacolo teatrale multimediale
“Eneide, viaggio di un Eroe” per la
regia e adattamento di Agostino De
Angelis che ha saputo proporre al
pubblico, ancora una volta, un grande
classico attraverso la fusione di diver-
si linguaggi artistici (teatro, Musica,
Danza, Canto, Multimedialità) e la
valorizzazione dei talenti del territo-
rio, tra cui attori aletini e non solo, la
danza dell’Associazione Colibrì di

Taviano, la voce di Laura De Vita
accompagnata al piano dal M° Luigi
Solidoro, è stato ben contestualizzato
anche all’interno di una suggestiva
location, l’Arena Green Village di
Alezio che tra effetti di luci e la pre-
senza dei cavalli e cavalieri della
struttura, hanno reso ancor più reale
la narrazione teatrale.  Con la scelta di
rappresentare in chiave teatrale
l’Eneide, il regista De Angelis, vuol

far scoprire le radici mitiche della
nostra storia nata intorno al
Mediterraneo, culla di civiltà e luogo
di incontro fra culture. Un viaggio
ideale, perché si parla della storia del-
l’uomo, sempre pronto a viaggiare,
per scelta o per necessità, a cercare
casa dove regnino pace e prosperità,
portando con sé affetti e saperi. Lo
spettacolo è stato fortemente voluto e
promosso dal Comune di Alezio nella

persona del Sindaco Andrea Barone e
dall’Assessore alla Cultura Fabiola
Margari, che si sono complimentati
per l’ottima riuscita dell’evento e per
la numerosa partecipazione di pub-
blico oltre che per la collaborazione
con l’Associazione Culturale
ArcheoTheatron, con la curatrice del
Progetto Desirée Arlotta e con il tito-
lare dell’Arena Green Village Gianni
Negro.
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Caffè Libreria ‘Il Rifugio degli Elfi’
Nuova presentazione letteraria 

Questo pomeriggio alle ore 19.00 presentazione del libro
“I fiori di Montmartre” di Annalisa Fabbri, Capponi Editore
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È tutto pronto per la terza edizione
del Ladispoli Summer Fest, che que-
st’anno torna in Piazza Rossellini
con concerti sempre gratuiti.
Venerdì 29 luglio si esibiranno Emis
Killa e Mr. Rain, sabato 30 luglio
sarà la volta dei Gemelli DiVersi,
mentre Michele Zarrillo chiuderà la
kermesse musicale domenica 31
luglio.

VIABILITÀ E AREA PEDONALE
Per tutti e tre i giorni verrà istituita
l’area pedonale dalle 19:30 alle 00:30
in Piazza Rossellini, Piazza
Marescotti, Viale Italia e Via Regina
Margherita, nel tratto tra Via Lazio e
Piazza della Vittoria. Saranno chiuse
al traffico Via Ancona, nel tratto
compreso tra via Trieste e Piazza
Rossellini, e Via Odescalchi, all’al-
tezza di Piazza Rossellini, con l’ob-
bligo di svolta a destra in direzione
Piazza della Vittoria. Sarà inoltre
istituito il divieto di svolta a destra
in Via Duca degli Abruzzi, all’altez-
za di Piazza delle Vittoria, in dire-
zione Via Odescalchi.

ACCESSO PORTATORI 
DI HANDICAP
I portatori di handicap muniti del
contrassegno disabili potranno acce-
dere con la propria autovettura dal
varco di Via Ancona - Via Trieste,
fino ad esaurimento posti, e potran-
no assistere ai concerti con il proprio
accompagnatore in un’area dedicata
di fronte al box della Pro Loco in
Piazza Rossellini.

ORARIO CONCERTI
Le esibizioni avranno inizio indicati-
vamente alle 21:30, fino a mezzanot-
te.

ORDINANZA 
BEVANDE IN VETRO
Con l’ordinanza sindacale n.91/2022
è stato anticipato il divieto di vendi-
ta di bevande in contenitori di vetro
a partire dalle ore 19:00 nell’area
interessata dalla manifestazione.
Restano invariate tutte le disposizio-
ni precedentemente impartire con
l’ordinanza n.70/2022.

Tutto pronto per la terza edizione della manifestazione in piazza Rossellini

Arriva il “Summer Fest 2022”
Viabilità, area pedonale e tutte le informazioni utili legate alla rassegna

Con un post sui social, Silvia Marongiu ha rassegna-
to le dimissioni da segretaria politica del Partito
democratico di Ladispoli. Una scelta figlia della
pesante sconfitta alle elezioni comunali di giugno,
un segnale a tutto il Centro sinistra per rimettere in
moto un meccanismo che i cittadini nelle urne
hanno sonoramente bocciato. Ecco le parole di Silvia
Marongiu. “Il PD è la mia famiglia politica da 14
anni a questa parte. Una casa in cui ho avuto modo
di imparare tanto, nella quale ho capito quanto conti
il “noi” al posto dell’ “io”, quanto sia bello ed appas-
sionante impegnarsi per far crescere e migliorare la
propria città, animati solo dalla forza delle idee e dal
coraggio di inseguirle per metterle in pratica. Con la
stessa passione di ieri, e con forse un pizzico di con-

sapevolezza e maturità in più, ieri ho formalmente
rassegnato le dimissioni da segretaria del circolo PD
di Ladispoli. Una scelta sofferta, seguita ad un’al-
trettanto sofferta sconfitta alle ultime elezioni ammi-
nistrative. Una decisione complicata ma necessaria
se vogliamo che il PD possa realmente ripartire. Lo
abbiamo detto tante volte: abbiamo davanti a noi la
grande sfida di ricostruire un rapporto con tutta la
cittadinanza. Lo dobbiamo fare senza tentennamen-
ti e senza nasconderci dietro un dito ma con umiltà
e con la voglia di rimboccarci le maniche. Io ci sono
e continuerò ad esserci, in Consiglio Comunale e -
come ho sempre fatto - nelle strade e nelle piazze,
parlando con tutte e tutti e ciascuno. A viso aperto.
Non siamo quelli che seminano speranze e voglia di

futuro per poi far finta di niente il giorno dopo il
voto. Abbiamo, oggi più che mai, la grande respon-
sabilità di metterci in cammino per restituire alla
nostra Ladispoli e al nostro PD una nuova strada.
Colgo l’occasione per augurare buon lavoro al neo
costituito comitato di reggenza”.

Silvia Marongiu lascia la segreteria 
del Partito Democratico di Ladispoli



Il sogno di avere una casa era diventato un vero e proprio in incubo

Il Tribunale di Civitavecchia
“estingue” 256mila euro di mutuo
a una coppia sovraindebitata
Due malattie e la perdita del lavoro gli impediscono di restituire i soldi alla banca
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Come ritrovare la serenità con
256mila euro di debiti sulle
spalle impossibili da onorare a
causa di due gravi malattie e
della mancanza di un lavoro
stabile? Questa è la domanda
che per molto tempo ha tor-
mentato una coppia, rea, solo,
di aver voluto realizzare un
sogno: acquistare una casa. A
supportare i coniugi, dinanzi al
Tribunale Di Civitavecchia,
liberandoli così da una spirale
di disperazione apparentemen-
te senza fine, è stata Legge3.it
che, grazie agli strumenti intro-
dotti dalla Legge 3 del 2012,
detta “salva suicidi”, aiuta
imprenditori e privati a uscire
dal sovraindebitamento.
«Mutui e prestiti non pagati
sono situazioni sempre più
comuni. Sono più di 6 milioni le
famiglie italiane in sofferenza e
il 38% ha serie difficoltà nel riu-
scire a pagare la rata del
mutuo. La pandemia, la crisi, le
bollette sempre più care, i tassi
d’interesse che si alzano e,

spesso, un destino avverso,
stanno generando una vera e
propria emergenza economica.
Ma anche dalle situazioni
apparentemente più disperate
si può uscire, lo testimoniano le
700 famiglie che si sono affida-
te a noi e i tanti casi vinti»,
afferma Gianmario Bertollo
fondatore di Legge3.it. Questa
la storia dei coniugi aiutati da
Legge3.it. La coppia, nel 2005,
acquista un appartamento per
la somma di 200mila euro.
Sottoscrivono un contratto di
mutuo ipotecario, ottenendo
dalla banca il 100% del valore
dell’immobile, da restituirsi in
30 anni, con rate mensili di
circa 1.000 euro. Al fronte del-
l’erogazione, fatti i dovuti
conti, i coniugi si impegnano
dunque a restituire circa
350mila euro. Un mutuo non
semplice da sostenere e che si
trasforma in un problema
quando alla signora viene dia-
gnosticata una malattia al seno.
Un frangente che, per la sua

gravità, costringe il marito ad
abbandonare l’occupazione per
assistere la donna. Stabilizzata
la situazione, l’uomo si attiva
per cercare un nuovo lavoro
che possa garantire il sostenta-
mento della famiglia e il paga-
mento (almeno in parte) dei
pregressi debiti. Un impiego
che, al momento, il cliente di
Legge3.it non è ancora riuscito
a trovare. La mancanza di una
nuova occupazione stabile e
l’incalzare dei debiti rendono la
situazione finanziaria della

coppia sempre più precaria.
Anche l’uomo si ammala, ridu-
cendo così la coppia, definitiva-
mente, in una condizione di
sovraindebitamento apparente-
mente non superabile. «Quella
della malattia che va ad aggra-
vare una situazione già compli-
cata di sovraindebitamento -
aggiunge Bertollo - è una circo-
stanza che, purtroppo, abbiamo
riscontrato spesso nei nostri
anni di attività.
L’organizzazione internaziona-
le Finance Watch evidenzia,

infatti, come il sovraindebita-
mento impatti negativamente
anche sulla salute delle perso-
ne, con una probabilità 9 volte
maggiore di soffrire di proble-
mi di salute mentale e fisica».
La coppia, deve restituire
256.491,15 euro e, in casa, si
può contare solo sulla retribu-
zione della donna, che ha
un’occupazione a tempo deter-
minato e percepisce una retri-
buzione mensile netta di circa
200 euro, oltre a una pensione
di invalidità di 250 euro mensi-
li. Una cifra, ovviamente, suffi-
ciente… Il Tribunale di
Civitavecchia, applicando le
norme della Legge 3/2012 ha
però trovato la soluzione. La
coppia dovrà vendere l’attuale
casa e altri beni di proprietà. Si
impegna anche, nel caso riu-
scisse a trovare un’adeguata
sistemazione lavorativa o rice-
vesse un aumento congruo di
salario, a rendere immediata-
mente edotto il Liquidatore e a
versare mensilmente una quota

del proprio stipendio per il
restante corso del piano di
liquidazione (della durata tota-
le di 4 anni) per fare fronte
(parzialmente) ai pregressi
debiti. Il Giudice, a prescinde-
re, si è assicurato che moglie e
marito possano sempre avere la
possibilità di trattenere la cifra
indispensabile a vivere con
dignità. La vittoria ottenuta per
i coniugi di Civitavecchia è una
nuova grande soddisfazione
per Gianmario Bertollo e i suoi
collaboratori che, dal 2016,
hanno come mission quello di
aiutare quante più persone a
uscire dal tunnel delle rate
impossibili da onorare.
«Legge3.it è la più grande orga-
nizzazione italiana specializza-
ta in procedure con la Legge
3/2012, l'unico strumento che
consente di liberarsi per sem-
pre da tutti i debiti. 
Questo grazie all’aiuto di pro-
fessionisti specializzati nel
risolvere la crisi da sovrainde-
bitamento».

Sarà attrezzato entro giovedì nel parcheggio 
che si trova al fianco della Chiesa di Pantano
Covid, drive-in in via Fontanatetta

Ordine di Malta al fianco
delle famiglie bisognose

La Asl Roma 4 informa che
mercoledì 27 chiuderà il
Drive-in di Fiumaretta. 
Tra mercoledì e giovedì si
provvederà al trasloco e
venerdì 29 sarà attiva la
nuova sede in località
Pantano. 
Si informa, che nella giornata
di giovedì sarà possibile effet-

tuare nella nuova sede, in ora-
rio pomeridiano, i tamponi ai
soggetti fragili. 
La Asl sta provvedendo a
informare telefonicamente gli
utenti che avevano prenota-
zioni nei giorni interessati dal
trasloco. 
L’area individuata sembre-
rebbe essere il parcheggio al

fianco della Chiesa di
Pantano, parrocchia
Sant’Agostino. 
Tutto il personale della Asl
vuole ringraziare la protezio-
ne civile ed il comandante
Arillo per il grande supporto
dato in questo periodo di
intenso lavoro presso il drive
in di Fiumaretta.

I volontari del centro di assi-
stenza dell’Ordine di Malta
della Delegazione Viterbo -
Rieti sono scesi in campo a
Civitavecchia nei giorni scorsi
per una colletta alimentare
presso la Conad “Il Mare”, che
si è prolungata dalle 8 alle 20
con il supporto del gruppo
comunale di Protezione Civile.

“Nonostante la giornata di forte
caldo, la generosità di civitavec-
chiesi è emersa ancora una volta e
in poche ore sono stati raccolti
quasi 600 kg di cibo - spiegano i
volontari - sono stati donati
soprattutto generi non deperibili
come pasta, legumi, pomodoro,
biscotti, olio e caffè. È un risulta-
to straordinario che, anche in un
momento di diffusa difficoltà eco-
nomica, ci testimonia come in
città non viene meno la voglia di
aiutare chi è in difficoltà attraver-
so un gesto concreto di lotta
all’individualismo e all’indiffe-
renza. I prodotti donati verranno
distribuiti nelle prossime settima-
ne alle oltre 100 famiglie seguite
settimanalmente dal Centro di
assistenza dell’Ordine presso la

Chiesa di Santa Maria
dell’Orazione e Morte a
Civitavecchia”. Il delegato
Roberto Saccarello si è detto
vivamente soddisfatto, ringra-
ziando “i tanti volontari ed i
numerosissimi cittadini che
hanno donato cibo e altri beni di
prima necessità a favore degli
assistiti del nostro Centro di
Civitavecchia. Nella società di
oggi - ha sottolineato - è sempre
più necessario riscoprire il valore
della solidarietà, intesa proprio
capacità di farsi carico della soffe-
renza altrui. In questa direzione
l’Ordine di Malta ha sempre
avuto un’attenzione particolare
per le famiglie bisognose e il
nostro impegno continuerà a
lungo”.

Civitavecchia: la Rete degli Studenti 
Medi inaugura la seconda edizione 
di “Equilibrio”, il mercatino di libri scolastici
Riceviamo e pubblichiamo: “La Rete
degli Studenti Medi inaugura la seconda
edizione di “Equilibrio”, il mercatino di
libri scolastici. Secondo gli studenti,
“Quella del mercatino è una pratica
essenziale ed agevolante per noi e per le
nostre famiglie, dal momento che permet-
terà a tutti gli studenti e a tutte le studen-
tesse della scuola secondaria di secondo
grado di reperire più facilmente i libri di
cui hanno bisogno, così che i divari socia-
li non influiscano in modo significativo sul diritto allo studio.” La necessità di
questa pratica evidenzia l’inadeguatezza del modello scolastico attuale il quale,
anche se pubblico, non garantisce pari opportunità e costringe le famiglie degli

studenti a versare annualmente ingenti
somme di denaro, talvolta sforanti i
€1000 per permettere ai figli di prosegui-
re il loro percorso di studi. L’iniziativa
della Rete degli Studenti Medi, resa pos-
sibile grazie alla collaborazione con “Il
Centro Del Buon Gusto”, ha lo scopo di
attenuare le iniquità sociali che minaccia-
no il diritto allo studio e di far fronte ad
un modello di vendita incompatibile con
un’istituzione che dovrebbe essere pubbli-

ca come la scuola. “Veniteci a portare i vostri libri delle superiori in via Fusco 8
il martedì ed il giovedì dalle 15 e 30 alle 19 ed il sabato dalle 9 e 30 alle 12”. Così
in una nota a firma della Rete degli Studenti Medi di Civitavecchia.



Stazione Fs, i pendolari: 
“Dopo l’assenza di pensiline, 
adesso anche senza i bagni”

Il Paese che Vorrei: “Bene 
l’apertura della 2^ farmacia”
“Contenti perché è quello che abbiamo sempre sostenuto in questi anni”
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La lista civica Il Paese che
Vorrei, accoglie con favore l’ini-
ziativa dell’amministrazione
comunale di non sottoporre a
project financing la farmacia
comunale, ma soprattutto di rea-
lizzarne una seconda. La nuova
farmacia sarà collocata in zona
Baia di Ponente.
“Il Paese che Vorrei non può che
rallegrarsi della doppia notizia -
scrivono in una nota gli attivisti
- perché è quello che ha sempre
sostenuto in questi anni. Mentre
il Sindaco dichiarava la necessità
di dare in concessione la farma-
cia comunale rinunciando di
fatto a gestire un bene della col-
lettività con il miraggio di un
facile guadagno, il Paese che
Vorrei insieme ad altre forze
politiche ne difendeva il valore
di bene comune inserendo la far-
macia tra i cinque referendum
svolti nel marzo scorso. La far-
macia comunale non era, né è, in
perdita, come qualcuno andava
dicendo preparando la strada
alla privatizzazione, svolge un
servizio pubblico nel più popo-
loso quartiere di Santa

Marinella, ad alto tasso di resi-
denti e, negli ultimi mesi, ha
rappresentato un significativo
presidio sanitario contro il
Covid per i tamponi veloci.
Quando si dice, come ha sempre
sostenuto il Paese che Vorrei,
che l’efficientamento del servi-
zio avrebbe potuto risollevare le
sorti della farmacia e restituirle
dignità. Non è stato il Sindaco a
farlo, ma l’impegno del persona-
le sotto la spinta del Covid e del
sostegno della vivace campagna

referendaria a difesa dei beni
comuni. Per la farmacia ha vinto
nei fatti la proposta del Paese
che Vorrei che si ispira alla dife-
sa dei beni comuni e ha perso la
politica che abdica a se stessa e
che invece di gestire questioni
complesse preferisce facili solu-
zioni svendendo le ricchezze
della città a vantaggio dei priva-
ti. 
E’ questo un risultato che ci
rende orgogliosi, conseguito
anche grazie all’impegno del

gruppo consiliare del Paese che
Vorrei, che ha fatto ritirare in
commissione il provvedimento
con cui si intendeva cedere a pri-
vati la farmacia di Valdambrini.
Ora, sul territorio di Santa
Marinella, saranno presenti due
farmacie comunali a fronte di
una popolazione che aumenta
progressivamente di numero”.
“Auguriamo buon lavoro alla
dottoressa Annalisa Possenti che
subentrerà a Via Valdambrini e
al dottor Stefano Nardini che
andrà a dirigere la neonata far-
macia di Baia di Ponente - con-
clude la nota - ora speriamo che
il buon senso e la difesa degli
interessi della collettività spin-
gano il Sindaco e la sua ammini-
strazione a cambiare idea anche
a proposito del project financing
per la Passeggiata al Mare,
anch’essa oggetto della scorsa
campagna referendaria, che pro-
pone un’opera faraonica a esclu-
sivo vantaggio del privato che la
gestirà. Sapremo anche in questo
caso proporre alternative valide
a soluzioni avventate ed a favo-
re di pochi”.

I disagi che stanno incontran-
do i viaggiatori che prendono
il treno dalla stazione ferrovia-
ria di Santa Marinella, provo-
ca reazioni negative dei pen-
dolari e dei turisti. “Sperduti
in mezzo ad una stazione fer-
roviaria in un mare di luglio,
dopo l’assenza delle pensiline
sotto il sole cocente alle 9 del
mattino, oggi abbiamo speri-
mentato un’altra dimentican-
za dell’ottima collaborazione
tra ferrovie e amministrazione
comunale. l’assenza dei
bagni”. A parlare è
Massimiliano Baldacci, che
davanti a questa situazione ha
scritto un post sui social. “Era

difficile prevedere l’installa-
zione di due bagni chimici per
lato, quando da giugno a set-
tembre, l’utenza decuplica? -
si chiede Baldacci - voglio
però fare i miei ringraziamen-
ti a chi ha concesso ad un bam-
bini l’utilizzo del bagno chimi-
co, pulito ed efficiente, della
ditta che sta effettuando i
lavori”. “Per conoscenza - gli
risponde il delegato Amanati -
a breve arriveranno due bagni
e saranno posizionati vicino a
dove erano i precedenti. Un
wc chimico per donne e diver-
samente abili, l’altro per gli
uomini. Una nuova rampa
faciliterà l’accesso agli stessi”.

“Il Convento dell’Immacolata di S. Severa
necessita di un intervento immediato”
La richiesta al Sindaco Pietro Tidei da parte del Comitato di Salvaguardia
Il Comitato di Salvaguardia del Territorio
e del Paesaggio, Santa Marinella - Santa
Severa, attraverso una pec inviata espres-
samente al Sindaco di Santa Marinella ha
chiesto l’emanazione di un pacchetto di
provvedimenti, di azioni di vigilanza e di
salvaguardia del patrimonio storico, arti-
stico, culturale e ambientale che caratte-
rizza il parco, la chiesa e il convento della
Immacolata di Santa Severa. Di seguito, il
testo inviato all’attenzione dell'Avv.
Pietro Tidei, Sindaco del Comune di
Santa Marinella, a firma del Presidente
del comitato di salvaguardia del territorio

e del paesaggio Prof. Ezio Sina: “Il sotto-
scritto, in qualità di Presidente del
Comitato per la Salvaguardia del
Territorio e del Paesaggio e precedente-
mente, del convento, della chiesa e del
parco dell'Immacolata di Santa Severa,
vista la Sua importante presa di posizione
espressa sui media a favore della tutela
dell'integrità dei luoghi e delle sue perti-
nenze; considerata l’impossibilità di
potervi accedere per verificare lo stato
degli stabili e soprattutto la corretta e
sicura manutenzione del patrimonio
arboreo e faunistico; su espressa indica-

zione dei Vertici nazionali di Italia Nostra
onlus, a cui il Comitato è soggetto affilia-
to a pieno titolo chiede che la SV elabori e
promuova con la massima urgenza un
pacchetto di provvedimenti e di azioni di
vigilanza e di salvaguardia del patrimo-
nio storico, artistico, culturale e ambienta-
le che caratterizza i luoghi in oggetto. Il
Comitato, da poco affiliato a Italia Nostra
onlus, manifesta inoltre la piena disponi-
bilità a perseguire azioni comuni con
l'Amministrazione Comunale volte alla
tutela di Ambiente e Paesaggio sul territo-
rio di pertinenza”.

A Fiumicino la festa che celebra gli spaghetti alle vongole lupino

Venerdì via alla “Spaghettongola”
Ci siamo. Venerdì a Fiumicino prende
il via la tredicesima edizione di
‘Spaghettongola’ la festa che celebra
gli spaghetti alle vongole lupino. Nata
da un’intuizione di Stefano Conforzi
la kermesse, affidata come sempre
all’associazione ‘Il Faro all’Orizzonte’,
si è ritagliata un posto d’onore nel-
l’estate laziale. Dal 29 luglio al 7 ago-
sto ogni sera dalle 19 (la domenica
anche a pranzo) tanto cibo e tanto
divertimento con gli spettacoli musi-
cali nell’area antistante il campo spor-
tivo Cetorelli (via del Faro 75). “Obiettivo - spiega il patron
Stefano Conforzi - è valorizzare la cucina tradizionale laziale, i
prodotti del nostro mare e della nostra marineria e fare benefi-

cenza. All'ingresso infatti verrà chie-
sto simbolicamente 1 euro, che sarà
impiegato per sostenere il progetto
‘Dopo di noi’ dell'associazione
Insieme con i disabili”. Tante speciali-
tà. Oltre ai famosi spaghetti alle von-
gole lupino si potranno gustare la frit-
tura di calamari e gamberi, le bru-
schette con cozze e vongole, i soutè,
l’insalata di polpo e patate. Due spet-
tacoli ogni sera con musica, balli e
intrattenimento. “Siamo davvero feli-
ci di poter regalare ancora una volta

un appuntamento tanto amato - dice Stefano Conforzi -. Saranno
dieci giorni fantastici in cui il cibo, il divertimento e l’allegria la
faranno da padroni. Ne abbiamo tutti bisogno”. 



Al Castello di Santa Severa
arrivano Mastrella & Rezza,
Marina Rei e Luca Barbarossa
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Continuano gli appuntamenti di
luglio di "Sotto il Cielo del
Castello di Santa Severa", rasse-
gna promossa dalla Regione
Lazio e organizzata dalla società
regionale LAZIOcrea in collabo-
razione con ATCL - Circuito
Multidisciplinare del Lazio, tra
musica, teatro, sport e appunta-
menti a contatto con la natura,
per tutti, grandi e più piccoli.
Mercoledì 27 luglio con Flavia
Mastrella e Antonio Rezza, pron-
ti a stupire una volta di più gli
spettatori con Fratto_X, un
imperdibile classico della mira-
bolante produzione teatrale di
RezzaMastrella. Vedremo Rezza,
in scena con Ivan Bellavista,
muoversi vorticosamente nell’-
habitat creato da Mastrella, tra
sconvolgente comicità e nonsen-
se. Poeti dell’assurdo, il duo arti-
stico nel 2018 vinse Leone d’Oro
alla Carriera della Biennale di
Venezia. Il 28 luglio proseguono
gli appuntamenti della XXII edi-
zione di “Cose, Uomini e
Paesaggi del Mondo Antico”: un
ciclo di conferenze a cura del
polo museale civico del Castello
di Santa Severa diretto da Flavio
Enei, in collaborazione con il
Gruppo archeologico del territo-
rio cerite. L’incontro di giovedì
28 dal titolo “Una villa latifondi-
stica di età severiana presso il
Lago di Bracciano: le mura di
Santo Stefano ad Anguillara
Sabazia” è curato dal Professore
Giuseppe Cordiano

dell’Università degli Studi di
Siena e avrà luogo nel Cortile
delle Barrozze alle ore 21.15.
Durante la serata, inoltre, sarà
aperta per l’aperitivo l’area even-
ti con animazione musicale dedi-
cata ai giovani. Venerdì 29 luglio
protagonista del palco della
manifestazione è Marina Rei, che
torna dal vivo dopo aver accom-
pagnato alla batteria Carmen
Consoli per il suo Volevo Fare la
Rockstar Tour. Continua il soda-
lizio artistico con la cantautrice
siciliana, con cui Marina Rei ha
scritto, suonato e prodotto il
nuovo singolo “Un Momento di
Felicità”, pubblicato il 6 maggio.
Sempre il 29 luglio Elisa Casseri,
autrice di Grand Tour
Sentimentale, dialoga con Laura
Marzi, autrice diLa materia alter-
nativa. Il primo è una novità edi-
toriale del 2022 (ed. Solferino)
che racconta di un girovagare
senza meta della scrittrice nei
meandri dell’incommensurabile
disastro delle nostre vite emoti-
ve, con la casa come metaforico
filo conduttore. La materia alter-
nativa delinea il ritratto di una
giovane insegnante anticonven-
zionale e ironica che nelle sue ore
sparpagliate tra mensa, aula
video e palestra, si inventa uno
spazio in cui parlare con i ragaz-
zi di sesso, di rapporti di potere
tra uomini e donne, di discrimi-
nazione, razzismo, pornografia.
L’incontro a ingresso gratuito si
terrà alle 19. La musica classica si

prende la scena sabato 30 luglio
con la JuniOrchestra
dell’Accademia Nazionale di
Santa Cecilia diretta da Simone
Genuini e composta da 400 gio-
vani musicisti che si avvicinano
al repertorio sinfonico e cameri-
stico, spaziando da Rossini, a
Mozart, Vivaldi, Cajkovski,
Bartók, Puccini, Beethoven.
Domenica 31 luglio Luca
Barbarossa porta in scena il suo
concerto autobiografico Non
perderti niente, racconto suonato
nato dall’omonimo libro pubbli-
cato da Barbarossa per
Mondadori nel 2021. Il cantauto-
re ripercorre la sua vita dedicata
alla musica, un percorso fatto di
incontri sorprendenti, avventure
inaspettate, passioni e sogni.
Sabato 30 e domenica 31, inoltre,
tornano le attività della rassegna

multisport “Il Villaggio dello
Sport sotto il cielo del Castello”
del CONI Lazio, gratuite e aper-
te a tutti. Dalle 11 alle 19, nelle
cinque aree sportive del
Villaggio dello Sport, istruttori
qualificati delle Federazioni
sportive e delle associazioni
sportive del territorio, offrono
l’opportunità di praticare e speri-
mentare diversi sport all'insegna
del divertimento e del benessere.
Protagonisti del weekend sono
due discipline che negli ultimi
anni hanno contribuito ad arric-
chire il medagliere olimpico e
internazionale italiano, ovvero la
scherma e il tiro a segno, entram-
be praticabili da persone di qual-
siasi età. A queste si aggiungono
sup, surf, yoga, hockey su prato,
pallavolo, calcio e tennis tavolo.
Il programma dettagliato è con-

sultabile sul sitowww.castellodi-
santasevera.it. Tanti sono anche
gli appuntamenti per grandi e
bambini legati alla natura, che si
svolgono su diverse fasce orarie
e su prenotazione. Tutte le infor-
mazioni sui contenuti, gli orari e
la modalità di prenotazione sono
consultabili sul sito www.castel-
lodisantasevera.it. Oltre 180
eventi tra concerti, teatro, come-
dy, ma anche sport, che per que-
sto week end sarà animato dal
Surf Expo, e poi laboratori per
grandi e bambini, escursioni
naturalistiche, archeotrekking,
grazie a Parchilazio. E ancora,
una mostra sui fumetti di Pat
Carra, conferenze, giornate dedi-
cate alla ricca offerta enogastro-
nomica del territorio, degusta-
zioni e molto altro per animare
l’estate dell’antico maniero, stra-

ordinario patrimonio artistico,
storico e archeologico affacciato
sul mare. 
Un luogo magico che affonda le
sue radici nella storia, a partire
dalle sue fondamenta erette sul-
l’abitato dell’antico porto etrusco
di Pyrgi. Si preannuncia un’esta-
te piena di appuntamenti, dun-
que, in un luogo straordinario,
inserito nei circuiti turistici mon-
diali per la sua bellezza e partico-
larità; imperdibile la struttura
principale del castello, il borgo
medioevale annesso, i Musei del
Mare e della Navigazione antica
e del Castello, oltre all’Ostello
aperto tutto l’anno. I ragazzi
della community LAZIO YOUth
CARD, inoltre, potranno usu-
fruire di tanti vantaggi e sconti
da scoprire nel corso dell’estate
direttamente sull’App LYC.

Il sindaco Tidei incontra il Campione Mondiale
Ibo YouthPesi Leggeri Christian Gasparri
Ospite del Sindaco Pietro Tidei ieri mattina
presso la sede comunale, il campione del
Mondo di Ibo Youth dei pesi leggeri Christian
Gasparri che sabato 23 luglio ha difeso il tito-
lo mondiale IBO youth, sul ring dello Stadio
Fronti, presso la Città dello Sport, contro il
colombiano Yin Caceido, strappandogli la
vittoria e mantenendo così la cintura di cam-

pione mondiale. Il Campione ha voluto rin-
graziare attraverso il Sindaco, la città di Santa
Marinella per l’ospitalità ed il caloroso soste-
gno. L’incontro, promosso dal Comune di
Santa Marinella, è stato organizzato dalla
BBT, prevedendo anche 3 match di sottoclou.
“Un grande spettacolo si è svolto per la prima
volta nella suggestiva cornice dello Stadio Fronti,

contando la partecipazione di un folto pubblico che
si è dimostrato fin da subito attento e partecipato.
Insieme alla consigliera Marina Ferullo e all’am-
ministrazione comunale siamo onorati di conti-
nuare ad ospitare nella nostra Città eventi sportivi
così importanti con titoli nazionali ed internazio-
nali. Come abbiamo più volte affermato lo Sport è
vita e alla Perla è in continua rinascita”.

Fiumicino, dalla Regione Lazio il disco verde
alla soluzione per i terreni della “Sant’Ippolito”
La consigliera regionale Michela Califano: “Finalmente una risposta a un comparto 
che ha fatto la storia del nostro territorio”
“Dopo anni riusciamo finalmente a dare soluzione alle proble-
matiche che ricadono sui terreni agricoli della Coooperativa
Sant’Ippolito a Fiumicino” dichiara la consigliera regionale
Michela Califano. “Il contratto di affitto, scaduto dal 2012 e
mai prolungato a causa di vecchie pastoie burocratiche, è stato
rinnovato grazie a un imponente progetto di valorizzazione
del patrimonio regionale di interesse pubblico presente a
Fiumicino che abbiamo fortemente voluto e sottoscritto”. “Un
risultato fondamentale per un comparto, quello agricolo - pro-
segue la consigliera del Pd Lazio - che ha fatto la storia del
nostro territorio gettando i semi di ciò che siamo e ponendo le
basi per quello che oggi rappresenta la nostra città: la più
importante dopo la Capitale d’Italia. Era un obiettivo al quale,

in Regione, abbiamo lavorato fin dai primi giorni. Sono davve-
ro felice che i risultati siano arrivati e di essere riusciti a dare
una risposta concreta a chi ce lo chiedeva”. 





Red Bull Half Court: a Roma vincono All Star Coliseum
nel torneo maschile e Silverback in quello femminile
Le due squadre vincitrici si guadagnano l’accesso alla Finale Nazionale a Bologna il 30 luglio
Successo di partecipanti e di pubbli-
co per la tappa di Roma delRed Bull
Half Court, la seconda data italiana
del torneo internazionale di basket 3
contro 3 che vede confrontarsi i
migliori streetballers del mondo.
Venerdì 22 luglio il playground di
Villa Mercede, nel cuore di San
Lorenzo, ha visto trionfare nel
maschile il team All Star Coliseum,
mentre nel femminile il team
Silverback. La squadra composta da
Matteo Caridà, Ivan Caridà, Dario
Masciarelli e Matteo Santucci ha bat-
tuto in finale per 19-12 il Baruz
Team. Dopo il successo dello scorso
anno le Silverback si ripetono.
Federica Pompei, Valentina Barbieri,
Laura Gelfusa e Valentina Sestito
hanno sconfitto in finale The Last
Shot con il punteggio di 10-8. Ora
nella finale di Bologna (30 luglio),
proveranno a difendere il titolo
nazionale conquistato nel 2021.
Situato tra via Marruccini e via
Tiburtina, nel quartiere San Lorenzo,
il playground di Villa Mercede ha
visto affrontarsi le squadre romane
in una sfida fino all’ultimo canestro.
L’evento è stato organizzato da Red
Bull in collaborazione con Lux

Eventi e rientra all’interno delle atti-
vità di riqualificazione urbana del
quartiere, in seguito al bando indetto
dal Municipio II (vinto dalla stessa
Lux Eventi). L'obiettivo è quello di
restituire alla community locale
spazi nuovi di socialità e in totale
sicurezza. In modo coinvolgente ed
interattivo, lo sport incontra così l’ar-
te attraverso la creatività di Mister
Thoms, l’artista romano che, a colpi
di pennello e ironia ha creato “La

notte di San Lorenzo”, trasformando
il campo in un capolavoro unico nel
suo genere. Dopo la tappa romana
sono previste altre 4 tappe, 3 di qua-
lificazione più la finale: Ancona il 23
luglio, Rimini il 24 luglio e, per fini-
re, il 28 e 29 luglio ultima tappa a
Bologna. Ad ogni tappa è prevista la
partecipazione di 16 team maschili e
8 femminili. Il 30 luglio, sempre nel
capoluogo emiliano, è in programma
la finale italiana nello spettacolare

playground dei Giardini Fava. Chi
vince vola a settembre in Egitto:
sarà Il Cairo ad ospitare la finale
mondiale. La novità di quest'anno è
rappresentata dalla partnership con
FILA. Il popolare brand di abbiglia-
mento sarà Official Apparel &
Footwear Partner, vestendo arbitri,
staff e giocatori durante le tappe ita-
liane. Per la finale di Bologna FILA
creerà dei completi da gioco che
riprenderanno i colori del play-

ground dei Giardini Fava e lancerà
una versione speciale della scarpa da
basket Grant Hill 2, anch'essa con i
colori del campo da gioco bolognese.
Le due squadre italiane (maschile e
femminile), che si qualificheranno
alla finale mondiale prevista a Il
Cairo, avranno il privilegio di indos-
sare questa iconica scarpa insieme ad
una tuta personalizzata per l’occa-
sione. Partner organizzativo, anche
per quest'anno, è la FISB.
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Sabato Paratriathlon a Bracciano
25 paratleti faranno da anteprima al grande evento sullo specchio del lago
L’evento si divide in due giornate, arriveranno sportivi da tutta Italia
Grande week end di Triathlon saba-
to e domenica a Bracciano, sede di
uno degli eventi sportivi più impor-
tanti della stagione. Il 30 luglio,
infatti, a partire dalle 6 saranno in
gara 25 paratleti per la IV tappa
“Italian Paratriathlon Serie", manife-
stazione che vedrà tra gli altri molti
campioni di questa disciplina di cui
spicca Gianluca Cacciamano (nella
foto). Il percorso sarà così articolato:
750 metri, 20 km di bici e 5 di corsa e i punteg-
gi serviranno a decretarne  i vincitori per i quali
si apriranno le porte della finale il 18 settembre
a Bari. Una manifestazione, dunque, che apre le
porte ai paratleti tra i più bravi del triathlon,

alcuni dei quali appartenenti alla
nazionale. La domenica, invece, la
gara sarà riservata a oltre 200 tria-
thlonisti provenienti da ogni parte
d’Italia, con molte squadre accredita-
te per la vittoria finale. Un percorso,
quindi, molto interessante che è stato
messo in piedi dall'organizzazione
dell’Associazione Sportiva Guida
Sicura con il patrocinio del Comune
di Bracciano e la collaborazione di

Polizia Locale, Protezione Civile e associazioni
di volontariato. “Bracciano Sprint Rank” sarà
un’importante occasione per rilanciare gli spor
acquatici nel bellissimo lago, teatro di molte
manifestazione di livello internazionale.

Buffolino al Borgo San Martino
“Sono molto contento di aver accettato, voglio dare 
il meglio di me stesso, anche perché ci puntano tanto”
Tra i volti nuovi del Borgo San
Martino c’è quello di Alessio
Buffolino (nella foto), difensore
centrale classe 2001 provenien-
te dell'Astrea. Nel torneo di
Eccellenza ha giocato molte
gare, collezionando buone pre-
stazioni e contribuendo a far
salvare la sua formazione.
Scende di categoria, coinvolto
dal progetto del BSM che è
quello di puntare su una squadra giovane e
vincente. Occhi puntati su un giovane di belle
speranze il cui compito è quello di sostituire
pedine di esperienza in difesa. L’addio di
Roscioli e Castelletti ha costretto la dirigenza a

tornare con fretta sul mercato,
garantendosi le prestazioni di
un giovane forte quale
Buffolino. "Ho fatto una scelta
dettata dai programmi societari
che mi hanno particolarmente
entusiasmato. Siamo una for-
mazione molto giovane, avre-
mo da lavorare e sudare molto.
Trovo un clima famigliare, un
ambiente sereno e adatto al mio

carattere. Su di me ci puntano tanto, darò il
massimo per non deluderli". La squadra ha già
fissato alcune amichevoli dopo il 25 agosto, la
prima con il Cerveteri, la seconda con il
Monterosi primavera. 
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“Gratta, gratta Checca”: con queste
parole un marito dell’antica Roma chie-
deva alla propria moglie di grattare la
“checca”, ovvero il blocco di ghiaccio
recuperato sui monti e conservato sotto
terra, per preparare la famosa “gratta-
checca”. Una bevanda tradizionale tal-
mente rinfrescante e gustosa che, a
distanza di secoli, persino Caterina de’
Medici fece richiesta di uno specialista
da portare con sé alla corte del Re di
Francia per avere la propria razione
quotidiana di “ghiaccio zuccherato e
profumato”. Dal Rinascimento si passa
alla storia contemporanea: la gustosa
miscela di origine romana conquista i
cuori e i palati di tutta Italia a tal punto
da essere chiamata in diversi modi a
seconda della provincia di riferimento.
Come riportato da Treccani il nome
corretto in italiano è “ghiacciata”,
anche se a volte viene denominata
“granatina”, a Napoli la chiamano “rat-
tata” o “cazzimbocchio”, a Palermo
“grattatella”, a Bari “grattamarianna” e
in Calabria “scirubetta”. A prescindere
dal nome e dal dialetto, resta costante
la ricetta classica che prevede l’utilizzo,
appunto, di ghiaccio tritato con l’ag-
giunta di vari tipi di sciroppo, tra cui
menta, orzata, limone, latte di mandor-
la oppure tamarindo, amarena e limo-
ne. Il tutto talvolta viene arricchito da
pezzi di frutta tropicale come cocco e
cedro. A livello di preparazione, inol-
tre, è importante mettere in risalto il
fatto che il ghiaccio va tritato grossola-
namente e lasciato riposare per un
breve lasso di tempo. Altro punto da
ricordare: la grattachecca va consumata
in fretta perché, se si scioglie, perde
tutta la sua unicità. Questo suo tratto
distintivo ha consentito alla nota misce-
la d’impazzare ancora oggi nei chioschi
di tutto il territorio nazionale, entrando
persino nelle grazie di numerosi vip. E
non è finita qui, la grattachecca ha
assunto infatti una rilevanza tale per
essere scelta anche come protagonista
di “Unusually Refreshing Summer
Tour” organizzato da Hendrick’s Gin,
brand internazionale specializzato
nella realizzazione del noto distillato,
in programma dal 22 luglio al 18 set-
tembre. “Porteremo in Italia la fre-
schezza necessaria per combattere il

caldo estivo – afferma Solomiya, Brand
Ambassador Italia di Hendrick’s Gin –
La tradizionalità della grattachecca,
bevanda storica e soprattutto made in
Italy, si sposa alla perfezione con il
nostro gin. Realizzeremo tante ricette
gustose e dissetanti per soddisfare i
cuori e i palati degli appassionati del-
l’intero territorio nazionale durante un
tour della durata di circa otto settima-
ne. La ricetta della nostra personalissi-
ma grattachecca, come da tradizione,
prevede l’utilizzo di ghiaccio tritato
arricchito da circa 3 ml di Hendrick’s
gin e 6 ml di sciroppo a disposizione in
tre varianti, ovvero limone, cetriolo e
rosa. In questo modo, le persone
potranno evadere momentaneamente
dalle città più calde per vivere la fre-
schezza della Scozia, Paese di origine
del nostro gin. In aggiunta al tour,
abbiamo approfittato del periodo esti-
vo anche per lanciare un nuovo cock-
tail: si tratta di «Hendrick’s & T», frutto
dell’incontro tra il gin scozzese e il thè
freddo che vengono miscelati con una
foglia di menta e un pizzico di succo di

lime, donando freschezza ed energia”.
La storia della grattachecca, come già
accennato, parte da lontano: nell’epoca
dell’antica Roma, infatti, lo scrittore
Plinio il Vecchio all’interno dell’opera
“Naturalis Historia” la descrive come
un’antenata del sorbetto, definendola
come “una bevanda composta da
ghiaccio finemente tritato e miele con
un’altra porzione di ghiaccio e succo di
frutta”. Un’altra curiosità interessante
riguarda la neve necessaria per ottene-
re il ghiaccio utile a realizzare la bevan-
da che veniva raccolta dai cosiddetti
“nevaroli”: in seguito la neve stessa
veniva imballata nella paglia e traspor-
tata sui carri, una volta giunta a desti-
nazione veniva pressata e conservata
nelle apposite “neviere”, ovvero
ambienti freschi e spesso interrati. Il
percorso alla scoperta della storica gra-
nita prosegue con gli “acquafrescai
vesuviani”: questi trasportavano il
ghiaccio attraverso appositi carretti e lo
consegnavano ai chioschi proprio per
realizzare la bevanda. Negli anni ‘50, in
assenza di bicchieri monouso, l’ambu-

lante di turno grattava il ghiaccio e
depositava il tutto nel palmo delle
mani dei bambini, versando infine lo
sciroppo al gusto desiderato. Passando
all’attualità, oggi la grattachecca viene
rigorosamente preparata a mano nei
chioschetti storici dei Rioni Trastevere,
Testaccio e Prati, situati nella zona di
Ponte Milvio e nei quartieri Trieste e
Trionfale. E non è finita qui: a testimo-
nianza della sua notorietà su scala
nazionale, la grattachecca è apparsa
addirittura in una domanda di logica
dei test d’ammissione per le professio-
ni sanitarie all’Università La Sapienza.
Entrando più nello specifico delle cele-
brazioni nazionali della grattachecca, lo
“Unusually Refreshing Summer Tour”
si suddivide in due fasi. In primo
luogo, è stato organizzato un tour diur-
no con tanto di “Hendrick’s Cargo
Bike” nelle principali città italiane che
offrirà gratuitamente ai consumatori il
cocktail al cucchiaio. In secondo luogo,
inoltre, si svolgerà anche un tour serale
con due “Hendrick’s Cargo Bikes”
posizionate all’interno di ben 90 locali

selezionati in tutta Italia. Per
l’occasione saranno organizzate due
serate al giorno nella stessa città all’in-
terno di due locali differenti, ovvero i
due più influenti della zona. A comple-
tamento del tour ecco anche un contest
a cui i concorrenti potranno partecipa-
re, scattando una foto che rappresenti
l’estate e la freschezza da caricare su
una landing page apposita e sui propri
canali social con l’#hendricksrefreshin-
gsummer. Per il vincitore della challen-
ge fotografica ci sarà una fornitura
omaggio di 24 bottiglie di Hendrick’s
Original e due di Hendrick’s Neptunia.
Per concludere, ecco infine le città che
saranno coinvolte nel tour con le relati-
ve date: Palermo (dal 22 al 26 luglio),
Catania (dal 27 al 31 luglio), buona
parte della Calabria tra cui Reggio
Calabria (dal 3 al 7 agosto) e Crotone
(dal 9 al 12 agosto), Lecce (dal 13 al 17
agosto), Bari (dal 18 al 21 agosto),
Salerno insieme alla Costiera
Amalfitana (dal 24 al 28 agosto), la
Versilia (dal 31 agosto al 3 settembre),
Roma (dall’8 all’11 settembre) e Milano
(dal 14 al 17 settembre).

Arriva l’Unusually Refreshing Summer Tour
Lifestyle, da bevanda imperiale a trend dell’estate: la grattachecca
si evolve e conquista l’Iitalia con un cocktail che si gusta al cucchiaio
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Canada, Australia, Ghana,
Singapore, Belgio, USA,
Portogallo, Francia: sono solo
alcuni dei paesi in cui dal 21 giu-
gno 2022 a oggi è stato diffuso
Music For Uncertain Times, epi-
sodi di un’Italia contemporanea
che mettono in dialogo bellezza e
nuovi scenari musicali attraverso
inediti duetti ambientati in luo-
ghi unici del patrimonio italiano.
Se quella del 2022 è stata l'estate
del ritorno dei grandi live in
Italia, dal 21 giugno la musica ita-
liana ha “viaggiato” in tutto il
mondo grazie a Music For
Uncertain Times - progetto del
Ministero degli Affari Esteri e
della Cooperazione
Internazionale - e ai protagonisti
d’eccezione di questa nuova edi-
zione delle serie: Colapesce e
Dimartino in duetto con Ana
Mena, Samuel con Jeremiah

Fraites dei The Lumineers e Gaia
con Lous and the Yakuza. Lo ha
fatto per raccontare una nuova
Italia in questi tempi incerti,
attraverso la diffusione degli epi-
sodi sulla piattaforma
italiana.esteri.it e i singoli istituti
italiani di cultura nel mondo, che
hanno così avuto l'occasione di
portare in primo piano le bellezze
del nostro patrimonio artistico
grazie ai duetti ambientati in sce-
nari unici, con grandi artisti ita-
liani accompagnati da altrettanto
grandi nomi della scena interna-
zionale. Gaia, Samuel, Colapesce,
Dimartino, ma anche Ana Mena
e Jeremiah Fraites, sono i prota-
gonisti di questa nuova narrazio-
ne del nostro paese in grado di
presentarsi all'estero con un pro-
getto contemporaneo di valoriz-
zazione e consapevolezza, che fa
incontrare il linguaggio universa-

le ed estemporaneo della musica,
del cinema e dell’arte. Music For
Uncertain Times 2022 propone
tre episodi di 10 minuti ciascuno
ambientati negli spazi liberty del
Teatro Kursaal di Bari, nello sce-
nario del Dancing Le Roi di
Torino e nel Teatro di Villa
Aldrovandi - Mazzacorati di
Bologna. A Torino, Samuel e
Jeremiah Fraites eseguono una

versione di E Invece, singolo con-
tenuto nell’album di Samuel,
accompagnati da Bandakadabra,
marching band di otto elementi
nello scenario del Dancing Le Roi
meta obbligata per i divi anni
Sessanta, i cui dettagli voluti da
Carlo Mollino (che nel 1952 pro-
gettò a Torino l'Auditorium Rai
Arturo Toscanini) rendono il più
eclettico dei suoi progetti fatto di

mosaici, scalette e giochi in ferro
battuto. Un luogo sospeso nel
tempo, il depositario di una sto-
ria unica. A Bologna Gaia e Lous
and the Yakuza cantano Mi sono
Innamorato di Te in versione
acustica accompagnate da archi e
chitarra nel più pregevole e ben
conservato esempio di Teatro
privato in villa settecentesca esi-
stente in Europa, il migliore in
assoluto per l’acustica che rende
il brano Tenco intimo e dal
magnifico impatto emotivo. A
Bari è il Teatro Kursaal Santalucia
a ospitare Colapesce e Dimartino
che con Ana Mena cantano
Musica Leggerissima, portata al
successo in Spagna proprio da
Ana Mena. L’ambiente Liberty

creato dall’ingegnere Orazio
Santalucia nel teatro Kursaal
accoglie i tre artisti che eseguono
Musica Leggerissima per la
prima volta insieme dal vivo, in
versione acustica esclusiva.
MUSIC FOR UNCERTAIN
TIMES è un progetto del
Ministero degli Affari Esteri e
della Cooperazione
Internazionale per la promozione
della cultura italiana nel mondo
attraverso la musica e la creativi-
tà, ideato da Andrea Lai, con la
regia di Francesco Coppola rea-
lizzato con la collaborazione
della Regione Puglia, della
Regione Piemonte, della Regione
Emilia Romagna e il sostegno del
Comune di Bologna.

Music for Uncertain Times 2022
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“Pathorn Srikaranonda
Quartet”: il 30 luglio 
al Museo del Saxofono

Venerdì appuntamento con il sassofonista più famoso al mondo 
Jimmy Sax Luxury Beach Party
al Castello Miramare di Maccarese
Si terrà il prossimo 29 luglio al
Castello Miramare di Maccarese il
luxury beach party con protago-
nista Jimmy Sax; una serata even-
to con inizio alle ore 18.30 che
oltre allo show con il noto perfor-
mer includerà un dj set degli arti-
sti romani Ed More e Janelle, e la
sfilata del brand di beach wear
Serenaesse, cena e after dinner.
Impostosi sulla scena musicale
internazionale come il sassofoni-
sta più famoso al mondo, Jimmy
Sax all’anagrafe Jeremy Rolland,
di origini francesi è da sempre cir-
condato da un alone di mistero.
Un vero e proprio fenomeno nato
sul web, la cui carriera musicale
inizia da giovanissimo. Si esibisce
in tutto il mondo, da
Miami,Dubai,New Delhi, ma
anche Cancun, Capri, Parigi,
Monaco e St.Tropez; la svolta
musicale avviene grazie ad alcuni
suoi video postati su YouTube,
piattaforma dove vanta oltre 150
milioni di ascolti, le case discogra-
fiche iniziano ad interessarsi a lui
e la sua carriera è inarrestabile.
Nel 2021 raggiunge il successo

internazionale con “No man no
Cry”; successivamente con il sin-
golo “Ibiza” è disco di platino in
Francia.Si esibisce al Concerto di
Natale in Vaticano , l’anno prece-
dente, nel 2020 si esibisce live a

Napoli al Palapartenope. Ad
accompagnarlo in questa serata
anche il dj set dell’artista Ed More,
una adolescenza scandita dall’in-
teresse per il rock alternativo,
l’hip hop italiano ed il rap della

West Coast, che ha collezionato in
carriera esperienze in consolle di
grande prestigio in locali famosis-
simi come il Toy Room o l’Akab
suonando nei concerti di Snoop
Dogg, i Maneskin e un evento per
la Nazionale italiana di Calcio. A
giugno di quest’anno Ed More
inoltre è stato chiamato ad aprire i
festeggiamenti all’Hotel Butterfly
per i 40 anni di carriera del famo-
sissimo rapper romano Ice One. Il
secondo dj set sarà tenuto dalla
talentuosa artista Janelle il cui
primo singolo “Illuminate” è usci-
to nel 2019 per Blanco y Negro
Music , continuando da allora ad
esibirsi nei locali di tutta Italia.
Oggi Janelle è una affermata dj e
producer. A corollario dell’evento
la sfilata del brand beach wear
Serenaesse , 100% Made in Italy, i
cui capi sono realizzati in tessuto
ecosostenibile volto a sostenere il
green-friendly, limitando le emis-
sioni di CO2 nell’atmosfera. Veri
pezzicc pret à couture ricchi di
dettagli e ricami preziosi.
L’evento è organizzato da
BeGroup Consulting.

Chiusura internazio-
nale all’insegna della
musica swing per la
terza edizione della
rassegna Fai bei
suoni al Museo del
Saxofono: sabato 30
luglio protagonista
del concerto negli
spazi all'aperto della
struttura espositiva
che ospita al più
grande collezione di
sax al mondo sarà il
saxofonista thailan-
dese Pathorn
Srikaranonda che si
esibirà in un reperto-
rio di jazz standard
degli anni '30 e '40
insieme ai musicisti
che compongono la
ritmica del gruppo
Saxophobia e cioè
Alessandro Crispolti
al pianoforte, Fabrizio Montemarano al contrabbasso e
Alfredo Romeo alla batteria. Proprio negli anni ‘30, dopo il
lungo predominio del jazz tradizionale di New Orleans e la
depressione del ’33, tutti desideravano una musica nuova. Fu
Count Basie a Kansas City che, ingaggiando giovani musicisti
di talento, diede vita al fenomeno musicale della Swing Era.
Poco più tardi a New York, un certo Duke Ellington e altri
compositori come Fletcher Henderson, Benny Goodman,
Jimmy Dorsey, Glenn Miller, Woody Herman e Artie Shaw
formarono le grandi orchestre swing e nobilitarono il genere
contribuendo ulteriormente al successo di questo genere. La
grande popolarità dello swing era dovuta anche alle radio che
trasmettevano a tutte le ore brani swing in tutti gli stati e
durante la seconda guerra anche in tutta Europa. E anche le
grandi produzioni cinematografiche Paramount, MGM, Fox,
Warner e RKO utilizzarono colonne sonore dedicate totalmen-
te al genere musicale, cosi come, nello stesso periodo, nacque-
ro  i primi lungometraggi a tema musicale con protagonisti
artisti celeberrimi come Fred Astaire e Ginger Roger, Gene
Kelly e Rudy Vallèe. L’artista thailandese, che si esibirà per la
prima volta in assoluto con questa formazione, unica tappa
italiana di un tour europeo che lo sta portando nei Paesi Bassi,
Francia, Germania e Danimarca, vuole cosi rendere omaggio
agli anni d'oro di questo amatissimo genere musicale: una per-
fetta conclusione estiva per il Museo che riprenderà a settem-
bre la sua programmazione con numerose novità prima fra
tutte la seconda edizione del Fiumicino Jazz Festival. Il con-
certo, sotto l’egida della Reale Ambasciata di Thailandia in
Italia e con il patrocinio del Comune di Fiumicino, è in pro-
gramma alle ore 21:30 e, come da tradizione, sarà anticipato
da un’apericena opzionale aperta dalle ore 20:30.
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Rosa Barba all’ArtClub#36
Dal 14 settembre al 10 ottobre 2022 presso l’Accademia di Francia a Roma - Villa Medici
Fin dagli esordi nel 2016, il ciclo di mostre
Art Club favorisce il dialogo tra le opere di
artisti contemporanei internazionali e il patri-
monio dell’Accademia di Francia a Roma.
Mediante interventi visivi e plastici dissemi-
nati negli spazi di Villa Medici (logge, giardi-
ni, saloni), la serie Art Club rinnova l’espe-
rienza di visita di un luogo nel quale si intrec-
ciano le diverse epoche storiche e si manife-
stano accostamenti inaspettati. Per il prossi-
mo appuntamento del ciclo a settembre, Villa
Medici accoglie l’artista e cineasta italiana
Rosa Barba. Il suo lavoro, a metà strada tra
cinema e arte contemporanea, sarà esposto in
concomitanza con il Festival di Film di Villa
Medici che si terrà dal 14 al 18 settembre
2022. Rosa Barba presenta tre opere che
offrono una panoramica di oltre 10 anni di

pratica artistica, combinando film, scultura,
suono e testo. Con Disseminate and Hold
(2016), Rosa Barba esplora i paesaggi plasma-
ti dall’Uomo, spesso frutto di immaginari
politici e visioni utopiche. Girato in Brasile, il
film ritrae il caos quotidiano del Minhocão (il
"grande verme"), l’autostrada sopraelevata
che attraversa il centro di San Paolo, punto di
partenza per una riflessione sulle tracce
lasciate dalla Storia sul paesaggio e l’ambien-
te urbano. Color Clocks: Verticals Lean
Occasionally Consistently Away from
Viewpoints (2012) è composto da tre oggetti
disposti nello spazio il cui aspetto ricorda il
meccanismo di un orologio. Ognuno produ-
ce un’immagine cinetica attraverso il proprio
ritmo specifico. Giocando con diverse moda-
lità di percezione, l’installazione Color

Clocks mira a catturare la misura e l’espe-
rienza stessa del tempo, invitando a una
meditazione ripetuta all’infinito sul colore, il
tempo, la percezione e il linguaggio.
Weavers (2021) è un’installazione di pellicole
da 16 e 35 mm intrecciate sopra e intorno a
telai mobili, formando una superficie talora
riflettente e talora trasparente che lascia per-
cepire lo spazio circostante. Gli intrecci irre-
golari, accentuati da un proiettore di luce a
focale corta, creano sequenze fugaci. Rosa
Barba interroga la plasticità e la trasparenza
della pellicola come medium mediante
un’opera che si presenta al contempo come
un’immagine cinematografica e uno scher-
mo sospeso rotante. La mostra è realizzata
con il sostegno di Vistamare,
Milano/Pescara.




